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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 25 febbraio 2013, n. 286

Potenziamento dei CPI e ridistribuzione su base
provinciale degli operatori degli enti di Forma-
zione aventi titolo ai sensi della DGR 2645/12”

Assente l’Assessore al Welfare, dr.ssa Elena
Gentile, l’assessore alla Formazione Professionale,
prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Dirigente del Servizio Politiche per
il Lavoro, dr.ssa Luisa Anna Fiore, dalla Dirigente
del Servizio Formazione Professionale, dr.ssa Anna
Lobosco e dall’Autorità di Gestione del P.O. Puglia
FSE 2007/2013, dr.ssa Giulia Campaniello, rife-
risce quanto:

Premesso che:
con DGR n. 350 del 10/02/2010, la Giunta ha

provveduto ad una nuova attribuzione del numero
degli operatori da utilizzare nei CPI su base provin-
ciale, riaprendo i termini per la presentazione delle
domande per l’inserimento nell’elenco degli opera-
tori interessati ad operare nei CPI, definendo requi-
siti e procedure;

con DGR n. 847 del 23/03/2010 è stato adottato
il “Masterplan dei Servizi per il Lavoro”, docu-
mento di pianificazione strategica con il quale la
Regione Puglia ha inteso definire il completamento
dei processi di qualificazione dei servizi, nonché le
prestazioni che devono essere erogate all’utenza e
le attività indirizzate alle imprese;

con DGR n. 1893 del 06/09/2010 sono state adot-
tate le linee guida per la redazione del piano provin-
ciale di implementazione del Masterplan dei servizi
per il lavoro della Regione Puglia;

con D.G.R. n. 388 del 28/02/2012 sono state
approvate le “Linee guida per le azioni di potenzia-
mento dei servizi per il Lavoro, in particolare con il
sostegno all’attività dei Centri per l’Impiego”;

con D.G.R. n. 994 del 21/05/2012 e n.1471 del
17/07/2012 e sua s.m.i. sono state integrate dette
linee guida al fine di potenziare i servizi già effet-

tuati presso i Centri per l’Impiego mediante l’uti-
lizzo del personale degli Enti della Formazione Pro-
fessionale;

con D.G.R. n.2645 del 04/12/2012 la Giunta ha
approvato una nuova apertura dei termini per la pre-
sentazione delle domande da parte di operatori inte-
ressati ad operare nei Centri per l’Impiego per un
numero complessivo di unità pari a 60;

con DGR n.249 del 19/02/2013 la Giunta ha
approvato il “Piano straordinario a favore dei per-
cettori degli ammortizzatori sociali in deroga e per-
cettori di sostegno al reddito” con cui sono stati pia-
nificati ulteriori interventi caratterizzati da una
maggiore personalizzazione dei servizi già offerti
dai Centri per l’Impiego.

Considerato che:
a seguito dell’istruttoria effettuata dal Servizio

Formazione Professionale, con Determinazioni
Dirigenziali n. 24 del 31/01/2013, n.30 del
04/02/2103 e n. 40 del 13/02/2013, adottate con-
giuntamente dal Servizio Politiche per il lavoro e
Servizio Formazione Professionale, è stato appro-
vato l’elenco degli operatori interessati ad operare
presso i Centri per l’Impiego da cui risulta che delle
68 candidature ricevute gli aventi titolo sono n. 65
operatori;

è necessario rafforzare, anche attraverso i Centri
per l’Impiego, le sinergie tra politiche occupazio-
nali e politiche formative, al fine di promuovere
politiche attive del lavoro coerenti con i fabbisogni
di competenze e professionali espressi dal mercato
del lavoro e dal sistema delle imprese cosi come
previsto dal Masterplan dei servizi per il lavoro;

le funzioni svolte dai Centri per l’Impiego sono
altresì essenziali per il raccordo tra le politiche pas-
sive e attive del lavoro;

Considerato, inoltre, che:
le istanze pervenute su base provinciale risultano

maggiori per alcune province piuttosto che per
altre;

l’impegno di spesa già assunto con D.D. n.
1919/12 permette l’inserimento di tutti i 65 opera-
tori aventi titolo;

Per tutto quanto su esposto, si ritiene opportuno
incrementare le 60 unità previste con DGR 2645/12
di ulteriori 5 unità e procedere ad una ridistribu-
zione su base provinciale delle complessive 65
unità cosi come riportato:
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Le Amm.ni Prov.li dovranno attingere gli opera-
tori dall’elenco di cui alla DD n. 40/2013 e far rife-
rimento alla nuova distribuzione provinciale così
determinata.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIF. ED INTE-
GRAZ.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, su proposta delle Dirigenti
del Servizio Politiche per il Lavoro, del Servizio
Formazione Professionale e dell’Autorità di
Gestione del PO Puglia FSE 2007-2013, sulla base
delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dalle
stesse con le quali tra l’altro attestano che il pre-
sente provvedimento è di competenza della G.R. -
ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97
e dalla deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propon-
gono alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la dichiarazione posta in calce dalle Diri-
genti del Servizio Formazione Professionale e del

Servizio Politiche per il Lavoro e dall’Autorità di
Gestione del PO Puglia FSE 2007-2013;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa
che si intende integralmente riportato;

- di prendere atto che con Determinazione dirigen-
ziale n.40 del 13/02/2013 è stato approvato l’e-
lenco degli operatori che hanno prodotto istanza
in base alla DGR 2645/12 e che il numero degli
aventi titolo ivi riportato è di 65 unità;

- di disporre, pertanto, l’aumento del numero degli
operatori da ricollocare presso i CPI riportandolo
a complessive 65 unità, così come individuati con
DD n.40 del 13/02/2013;

- di ridistribuire le complessive 65 unità su base
provinciale come illustrato in premessa che qui si
intende integralmente riportata;

- di dare atto che la copertura finanziaria dell’ini-
ziativa di cui alla presente deliberazione è garan-
tita dall’impegno di spesa già assunto con DD
1919/12;

- di dare atto che la procedura prevista con DGR
2645/12 è da ritenersi conclusa;

11334

_____________________________________________________
Province Numero Operatori Assegnati Numero Operatori ridistribuiti 

con DGR 2645/12 su base provinciale_____________________________________________________
BARI 20 22_____________________________________________________
BAT 7 12_____________________________________________________
BRINDISI 5 10_____________________________________________________
FOGGIA 10 13_____________________________________________________
LECCE 11 4_____________________________________________________
TARANTO 7 4_____________________________________________________
TOTALE 60 65_____________________________________________________



11335Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della L.R. n.
13/94, art. 6.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 25 febbraio 2013, n. 287

D.Lgs n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali di declaratoria delle eccezionali avver-
sità atmosferiche. Tromba d’aria del 28
novembre 2012 abbattutasi su parte del terri-
torio dei Comuni di Statte, Crispiano e Martina
Franca della provincia di Taranto.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile
del Credito agrario e Avversità atmosferiche, con-
fermata dal Dirigente del Servizio Alimentazione,
riferisce quanto segue l’Ass. Sasso:

Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004,
modificato nel testo dal Decreto Legislativo n. 82
del 18/04/2008 ha stabilito la nuova disciplina del
Fondo di Solidarietà Nazionale abrogando la legge
185 del 14/02/1992.

L’art. 6 della citata legge fissa le procedure per
l’emanazione del decreto di declaratoria della ecce-
zionalità di eventi avversi al fine del riconosci-
mento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvi-
denze previsti dalla legge stessa. In particolare sta-
bilisce che a conclusione degli accertamenti dei
danni e della delimitazione delle aree interessate
dall’evento avverso, effettuati dagli Uffici Provin-
ciali dell’Agricoltura, competenti per territorio, la
Giunta regionale deliberi la proposta di declaratoria
entro il termine di 60 giorni dalla sua manifesta-
zione (con eventuale proroga di 30 giorni). Con lo
stesso provvedimento devono indicarsi le provvi-
denze da concedere, comprese fra quelle previste
dall’art. 5 dello stesso Decreto Legislativo.

Il giorno 28 novembre 2012, negli agri dei
comuni di Statte, Crispiano e Martina Franca, a

causa di una violenta tromba d’aria si sono verifi-
cati gravi danni alle produzioni ed alle strutture
aziendali.

L’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura, Servizio
Alimentazione, della Provincia di Taranto, effet-
tuati i necessari sopralluoghi per rilevare il tipo, la
natura e l’entità del danno, ha accertato che sussi-
stono le condizioni per formulare la proposta al
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali per l’emanazione del decreto di declara-
toria dell’eccezionalità dell’evento avverso, come
riportato nella relazione tecnica in data 24/01/2013
acquisita agli atti dell’Assessorato alle Risorse
Agroalimentari in data 28/01/2013 prot. n. 155/312,
di cui si allega copia conforme all’originale, parte
integrante del presente provvedimento.

Infatti, rapportando il valore del danno delle
strutture aziendali inficiate dalla tromba d’aria al
valore della produzione lorda vendibile ordinaria si
ottiene un’entità del danno superiore al limite del
30% previsto dalla normativa vigente che consente
di dar corso alla richiesta di declaratoria.

Inoltre, in detta relazione, sono riportate le previ-
sioni della spesa occorrente per la concessione delle
provvidenze previste dall’articolo 5, comma 3 del
Decreto Legislativo n.102/04.

Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente
accogliere la proposta da trasmettere al Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali per
richiedere l’emanazione del decreto di declaratoria,
dalla cui data di pubblicazione, scatta il termine di
45 giorni per la presentazione delle domande di
concessione delle provvidenze da parte dei condut-
tori delle aziende agricole che hanno subito danni di
entità superiore al 30%.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e S.M.E.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art.4 -
comma 4 - lettera k) della legge regionale n.7/97.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore e dal
Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di approvare gli esiti dell’accertamento effettuato
dall’ Ufficio Provinciale Agricoltura di Taranto,
servizio Alimentazione, successivamente al veri-
ficarsi della tromba d’aria del 28 - novembre
2012, come si evince dagli allegati, parte inte-
grante del presente provvedimento, con i quali
vengono delimitati i territori ricadenti nei fogli di
mappa n° 3-4-7-9-12-13-25-26 e 27 (ex fogli di
mappa rispettivamente n. 85-86-95-96-97-100-
101-117-118 e 119), in agro di Statte, n. 5-13-
14-29-53-54-69-70-85 e 86 in agro di Crispiano,
e n. 4-10-11-15-29-30-36-37-55-77-80-81-101-
102-103-116-117-118-160-e161, in agro di Mar-
tina Franca, tutti in parte danneggiati dall’e-
vento avverso in questione che ha determinato

danni alle produzioni e gravi danni alle strutture
aziendali nei territori sopra indicati.

- di incaricare il Servizio Alimentazione, dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, dell’Assessorato
alle Risorse Agroalimentari di trasmettere la pro-
posta al Ministero delle Politiche Agricole Alimen-
tari e Forestali, per consentire l’emanazione del
decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’e-
vento avverso (giusta quanto prescritto dall’art. 6
del Decreto Legislativo n. 102/04) e per concorrere
al riparto delle disponibilità finanziarie recate dal
Fondo di Solidarietà Nazionale per la concessione
delle provvidenze alle aziende agricole che hanno
subito danni di entità del 30% del valore della pro-
duzione lorda vendibile, esclusa quella zootecnica.

- di usufruire della proroga di 30 giorni, prevista
dall’art. 6, comma 1, del Decreto Legislativo n.
102 del 29/03/2004, ai fini della proposta di
declaratoria dell’eccezionalità dell’evento verifi-
catosi il giorno 28 novembre 2012, per le diffi-
coltà tecniche incontrate nella definizione dei
danni causati dalla tromba d’aria.

- di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Avv. Loredana Capone

11336



11337Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-201311338



11339Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-201311340



11341Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-201311342



11343Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-201311344



11345Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-201311346



11347Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-201311348



11349Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 290

Accordo Quadro Regione Puglia/ANCI per la
realizzazione di progetti in materia di istruzione,
attività culturali e sociali del 16/11/2009 rece-
pitom con DGR n. 2251 del 23/11/2009 - Autoriz-
zazione proroga ovvero rinnovo protocolli d’in-
tesa sottoscritti con le amministrazioni e/o enti
interessati.

L’Assessore al Diritto allo studio e alla forma-
zione, di concerto con l’Assessore al Federalismo,
sistema conferenze, enti locali, risorse umane, sulla
base dell’istruttoria espletata dai Direttori dell’Area
Politiche per la Promozione del Territorio, dei
Saperi e dell’Area dei Talenti e dell’Area Personale
e Organizzazione, riferisce quanto segue:

Premesso che
- Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2251

del 23/11/2009 è stato approvato l’Accordo -
Quadro tra la Regione Puglia e l’A.N.C.I. Puglia
per la realizzazione di progetti in materia di istru-
zione, attività culturali e sociali;

- Con tale Accordo Quadro si è convenuto che la
Regione Puglia ha un interesse prioritario di inter-
vento nelle aree: a) della promozione del diritto
allo studio inteso come diritto al successo forma-
tivo, con particolare riguardo alle problematiche
inerenti al fenomeno della dispersione scolastica;
b) del perseguimento degli obiettivi dell’equità
sociale e dell’uguaglianza delle opportunità, in
raccordo con il sistema dell’istruzione; c) del sup-
porto alla promozione di iniziative e interventi di
inclusione sociale nell’ambito dei piani sociali di
zona; d) della valorizzazione dei beni culturali per
il recupero, la tutela e la conservazione del patri-
monio monumentale, museale, archivistico e
librario, in raccordo sempre con i soggetti pub-
blici e privati; e) del sostegno alla ricerca scienti-
fica nel campo della microstoria, delle tradizioni
popolari, delle minoranze linguistiche; nell’am-
bito di tali aree di intervento si è quindi convenuto
che possano essere realizzati specifici progetti
che richiedono la collaborazione e interazione
istituzionale tra l’amministrazione regionale e i
Comuni del territorio pugliese;

- Per la realizzazione dei suddetti progetti ci si è
avvalsi dell’assegnazione temporanea e volon-

taria, presso i Comuni che ne hanno espresso inte-
resse, del personale regionale già in servizio
presso i Centri Regionali di Servizi Educativi e
Culturali (di seguito CC.RR.SS.EE.CC.) della
Regione Puglia, le cui funzioni rientrano appieno
nelle tematiche di intervento innanzi indicate e
che possono meglio essere realizzate, nell’inte-
resse prevalente della Regione Puglia, presso gli
stessi enti con una ricaduta positiva sul territorio,
in attuazione dei principi di sussidiarietà di cui al
riformato Titolo V della Costituzione;

- Ai fini di garantire la conformità al dettato del-
l’art. art. 23 bis comma 7 del D.Lvo 165/2001,
relativo alla temporanea assegnazione di perso-
nale, nonché l’uniformità del trattamento del per-
sonale dei CC.RR.SS.EE.CC. impegnato nella
realizzazione dei progetti di cui all’Accordo
Quadro, è stato adottato, con deliberazione di
Giunta regionale del n. 46 del 26/01/2010 uno
schema di Protocollo d’Intesa per disciplinare, tra
l’altro, le modalità di assegnazione del personale
interessato, le garanzie inerenti il rapporto di
lavoro ed il relativo trattamento economico fon-
damentale ed accessorio, i cui oneri, atteso l’inte-
resse primario della Regione Puglia alla realizza-
zione dei progetti, rimangono a carico della stessa
amministrazione regionale;

Considerato che:
- la summenzionata Deliberazione di Giunta

2251/09 dispone che la durata dei progetti sia
ricompresa tra un minimo di tre e un massimo di
cinque anni;

- L’art. 2 dello schema di Protocollo d’Intesa
approvato con la citata deliberazione di Giunta
n.46/2010 dispone che la durata del progetto,
abbia decorrenza dalla assegnazione del perso-
nale di cui al successivo articolo 3, con possibilità
di rinnovo sulla base di espresso accordo scritto
approvato dai competenti organi dei contraenti,
da proporre almeno 30 (trenta) giorni prima della
scadenza, e fermo rimanendo il consenso dei
dipendenti interessati.

- Diversi Protocolli d’Intesa sottoscritti con i
Comuni stanno giungendo a normale scadenza
secondo le decorrenze ivi previste.

Tenuto conto
- dell’importanza dei progetti in attuazione presso i

Comuni, ai quali la Regione riconosce particolare
rilievo con riferimento alle politiche attive per le
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già citate finalità, si ritiene di dover procedere alla
proroga ovvero al rinnovo dei Protocolli d’Intesa
già sottoscritti.

A tal fine si propone:
di autorizzare il Direttore dell’Area Politiche per
la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti alla sottoscrizione dei nuovi protocolli di
modifica ovvero di integrazione per il rinnovo di
quelli già sottoscritti che, medio tempore, doves-
sero giungere a scadenza;

- stante la prossimità della scadenza di alcuni pro-
tocolli, di assicurare la continuità nell’attuazione
dei progetti e nell’assegnazione dei dipendenti,
individuando quale data di riassegnazione il
giorno immediatamente successivo a quello di
scadenza del progetto. Tanto, previo accerta-
mento della disponibilità al prosieguo della rea-
lizzazione dei progetti in atto da parte delle
amministrazioni e/o enti interessati e dei dipen-
denti temporaneamente assegnati, cui seguiranno
i successivi adempimenti da parte dei competenti
Servizi e Uffici.

“Sezione copertura finanziaria di cui alla L.R.
n° 28/2001 e successive modificazioni ed integra-
zioni”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie, gli Asses-
sori relatori propongono l’adozione del conse-
guente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale, ai sensi della Legge n° 7/97, art.
4 comma 4, lettere d) ed f).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Politiche per
la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti e dal Direttore dell’Area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione, che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di autorizzare il Direttore dell’Area delle Poli-
tiche per la Promozione del Territorio,dei Saperi
e dei Talenti alla sottoscrizione dei nuovi proto-
colli di modifica ovvero di integrazione per il
rinnovo di quelli già sottoscritti che, medio tem-
pore, dovessero giungere a scadenza, in attua-
zione dell’Accordo - Quadro tra la Regione
Puglia e l’A.N.C.I. Puglia per la realizzazione di
progetti in materia di istruzione, attività culturali
e sociali, approvato con deliberazione della
Giunta regionale n. 2251 del 23/11/2009;

2. di assicurare la continuità dell’attuazione dei
progetti e all’assegnazione dei dipendenti, indi-
viduando quale data di riassegnazione degli
stessi il giorno immediatamente successivo a
quello di scadenza del progetto, previo accerta-
mento della disponibilità al prosieguo della rea-
lizzazione dei progetti in atto da parte delle
amministrazioni e/o enti interessati e dei dipen-
denti temporaneamente assegnati, cui segui-
ranno i successivi adempimenti da parte dei
competenti Servizi e Uffici;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 291

Potenziamento attività di controllo sulla spesa
pubblica in materia di incentivi previsti dal
P.S.R. 2007/2013 e in tema di contrasto alle frodi
sulle produzioni agroalimentari pugliesi. Appro-
vazione schema “Proroga Protocollo d’Intesa”
tra Regione Puglia e il Comando regionale
Puglia della Guardia di Finanza.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente del-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013

l’Ufficio Amministrazione e AA.GG. confermata
dal Direttore dell’Area per lo sviluppo Rurale, rife-
risce quanto segue:

PREMESSO che con propria Deliberazione n.
1290 del 21/07/2009 la Giunta regionale ha appro-
vato lo schema di “Protocollo d’intesa” tra la
Regione Puglia ed il Comando Regionale Puglia
della Guardia di Finanza per il potenziamento delle
attività di controllo sulla spesa pubblica in materia
di incentivi previsti dal Programma di Sviluppo
Rurale della Puglia per il periodo 2007-2013 e in
tema di contrasto alle frodi sulle produzioni agroa-
limentari pugliesi.

CONSIDERATO che con il “Protocollo d’in-
tesa” è stato stabilito:
- all’articolo 3 (Cabina di regia) che «Al fine di

conferire ulteriore valore aggiunto al presente
protocollo d’intesa è costituita una “cabina di
regia regionale” che: per il Comando Regionale
Puglia della G.d.F. viene individuata nel Capo di
Stato Maggiore e nel Capo Ufficio Operazioni;
per l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale viene
individuata nel Direttore e nei dirigenti dei Ser-
vizi Agricoltura e Alimentazione.... La cabina di
regia ha funzioni di indirizzo in ordine ad even-
tuali integrazioni o modifiche delle attività pro-
mosse, ferme restando l’autonomia e l’indipen-
denza della Guardia di Finanza e della Regione
Puglia nell’espletamento dei propri autonomi
compiti d’istituto.»;

- all’articolo 4 (Durata) che «Il Protocollo d’intesa
che avrà durata biennale - con possibilità di tacito
rinnovo di anno in anno - e potrà essere integrato
o modificato in ogni momento di comune accordo
tra le parti firmatarie, anche al fine di tenere conto
di eventuali nuovi aspetti emergenti dalla collabo-
razione medesima, decorrerà dalla data di con-
segna dei beni e/o fornitura dei servizi previsti
dalla presente intesa istituzionale.»

- all’articolo 5 (Oneri finanziari) che «Ai fini del-
l’esecuzione delle attività oggetto del presente
protocollo d’intesa, l’Area Politiche per lo Svi-
luppo Rurale - Servizio Agricoltura - si impegna
ad assicurare al Comando regionale Puglia della
Guardia di Finanza, con la massima tempestività
consentita nel rispetto delle normative in materia

di acquisizioni di beni e/o forniture, per un
importo complessivo di € 500.000,00 (cinque-
centomila), la disponibilità di beni e/o servizi nel
dettaglio individuati dalla Cabina di regia, con
successivo atto dirigenziale dell’Ente regionale. I
predetti mezzi, beni e forniture, saranno finaliz-
zati dalla Guardia di Finanza all’attuazione degli
obiettivi indicati nel presente protocollo d’intesa
e, relativamente alla somministrazione di auto-
mezzi che deriveranno dalla stipula del presente
accordo, la Guardia di Finanza sosterrà i soli
oneri finanziari per il carburante.»

VISTI i verbali della “Cabina di Regia” dell’8
settembre e del 5 novembre 2009 con i quali sono
state definite le esigenze operative del Comando
Regionale della Guardia di Finanza dando incarico
al dirigente del Servizio Alimentazione di attivare
le procedure per la fornitura di autovetture di ser-
vizio in favore dello stesso Comando da impegnare
nelle attività di controllo oggetto del “Protocollo
d’intesa”;

PRESO ATTO che, ai fini della fornitura di che
trattasi, il dirigente del Servizio Alimentazione ha
provveduto ad attivare - ai sensi dell’articolo 26
della legge 23 dicembre 1999 e s.m.i. e dell’articolo
58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 - apposita
procedura con la CONSIP S.p.A., (organismo del
Ministero dell’Economia e delle Finanze per la for-
nitura di beni e servizi in favore delle Pubbliche
Amministrazioni) la quale ha stipulato apposite
convenzioni per la fornitura di autovetture con il
servizio di noleggio a lungo termine senza condu-
cente con le seguenti società:
- Lease Plan Italia S.p.A., sede legale in Roma, Via

Cesare Giulio Viola n. 48, iscritta al Registro
delle Imprese presso la Camera di Commercio di
Roma al n. 06496050151 - Partita IVA
02615080963;

- Leasys S.p.A, sede legale in Fiumicino (RM), Via
delle Arti 181, - iscritta al Registro delle imprese
presso la Camera di Commercio di Roma al n.
08083020019 - Partita IVA 06714021000;

VISTA la Determinazione dirigenziale n. 383 del
14 maggio 2010 con la quale si è preso atto della
convenzione stipulata tra la CONSIP S.p.A. e la
società Lease Plan Italia S.p.A e la Determinazione
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dirigenziale n. 637 del 04 agosto 2010 con la quale
si è preso atto della convenzione stipulata tra la
CONSIP S.p.A. e la società Leasys S.p.A, per l’af-
fidamento del servizio di noleggio a lungo termine
di veicoli senza conducente - vetture operative - e
dei servizi connessi per le pubbliche amministra-
zioni, ai sensi dell’articolo 26, Legge 23 dicembre
1999 n. 488 e s.m.i. e dell’articolo 58, Legge 23
dicembre 2000 n. 388;

VISTI gli ordinativi di fornitura effettuati dal
dirigente del Servizio Alimentazione in data
11/09/2009 nei riguardi delle società:
- Lease Plan Italia S.p.A., per la fornitura (lotto 2)

di n. 16 ALFA ROMEO 159 - 1.8 - 140 CV per un
canone mensile complessivo a carico della
Regione pari ad € 16.709,28 + IVA;

- Leasys S.p.A, per la fornitura (lotto 1) di una
FIAT PANDA ACTIVE, per un canone mensile
da corrispondere a carico della Regione pari ad €
400,00 + IVA;

RILEVATO che la data di inizio della fornitura
dei veicoli è stata 28 dicembre 2009, la stessa aveva
valenza di due anni e con D.G.R. n. 15 del
19/01/2012 è stata prorogata sino al 31 dicembre
2012.

CONSIDERATO che è chiaro interesse di
questa Amministrazione proseguire ulteriormente
questa collaborazione ancora per un altro anno,
valutati anche i risultati conseguiti.

Per quanto sin qui riportato si propone di appro-
vare lo schema di “Proroga Protocollo d’intesa” tra
la Regione Puglia ed il Comando Regionale Puglia
della Guardia di Finanza, che allegato alla presente
Deliberazione ne costituisce parte integrante.

COPERTURA FINANZIARIA - L. R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28

La previsione di spesa complessiva di €
250.000,00, derivante dalla proroga dei contratti di
noleggio e servizi individuati dal presente atto a
seguito della sottoscrizione della proroga del proto-
collo di intesa, trova copertura nel capitolo 111022
U.P.B. 1.0.1 del Bilancio per l’esercizio finanziario
2013.

Visto l’art. 4, lett. k della L.R. n. 7/97 che iscrive
alla competenza della Giunta Regionale l’iniziativa
di cui al presente atto;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente dell’Ufficio Ammi-
nistrazione e AA.GG. e dal Direttore dell’Area per
lo Sviluppo Rurale;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di prendere atto di quanto riportato nella pre-
messa.

Di approvare lo schema di “Proroga Protocollo
d’intesa” allegato composto da n. 3 fogli, che costi-
tuisce parte integrante della presente deliberazione.

Di incaricare il Direttore dell’Area Politiche per
lo sviluppo rurale alla sottoscrizione del Protocollo
medesimo ai sensi dell’art. 8 della L.R. 30 aprile
2009 n. 10.

Di incaricare l’Ufficio Amministrazione e
AA.GG. alla notifica del presente atto al Servizio
Affari Generali, per gli adempimenti di competenza
previsti dalla L.R. n.2/1977.

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

Al relativo impegno di spesa dovrà provvedere il
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale
con atti dirigenziali.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 325

P.O. FESR 2007-2013. Asse I - Linea di Inter-
vento 1.1 - Az 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 - Az
- 1.4.1 - Asse II Linea di Intervento 2.4 - Az 2.4.2
- Asse VI Linea di Intervento 6.1 - Azione 6.1.2.
Avviso D.D. n. 589 del 26.11.2008,Delibera di
ammissione della proposta alla fase di presenta-
zione del prog definitivo. Soggetto proponente:
INCENTIVE PROMOMEDIA S.r.l. - P. IVA
04584900726.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della istruttoria espletata dall’
Ufficio Incentivi alle Pmi e confermata dal Diri-
gente del Servizio Competitività riferisce quanto
segue:

Visti:
- Il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- La DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- La DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007-2013 della Regione Puglia come
adottato dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP
n. 7 del 16.01.2012);

- La Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- Il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011) e dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29
del 24/02/2012);

- Il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- Il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato

emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-
zione del PO FESR 2007-13;

- La DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola;

- La DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17.11.2009;

- Il D.P.G.R. n. 161 del 22 febbraio 2008, con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento -Servizi -Uffici;

- La D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato le “Direttive con-
cernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-2013” (BURP N. 34 del 04/03/2009);

- La DGR n. 1112 del 19 maggio 2011, con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione,
è stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e
Competitività, modificato dalla DGR n. 3044 del
29 dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione
organizzativa, con cui è stato deliberato, tra
l’altro, di rinominare il Servizio Innovazione in
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e di
rinominare il Servizio Ricerca e Competitività in
Servizio Competitività;

- Il D.P.G.R. n. 675 del 17 giugno 2011 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia, modificato dal
D.P.G.R. n. 1 del 2 gennaio 2012 di razionalizza-
zione organizzativa dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo Economico, il lavoro e
l’innovazione;

- L’A.D. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione con il quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza solu-
zione di continuità con i precedenti incarichi, la
responsabilità di direzione degli stessi Uffici;
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- L’Atto organizzativo AOO_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi rinominati ai sensi del
DPGR 1/2012;

- La D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è stata
nominata la Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione;

- La D.G.R. 1445 del 17/07/2012 con cui è stato
nominato il Direttore dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo economico, lavoro e
innovazione;

- La D.G.R n. 2424 del 08 novembre 2011, di ade-
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per
l’attuazione del Programma definito con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

- La D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 2007-2013. Modifica deli-
berazione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Ade-
guamento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gen-
naio 2012 degli incarichi di Responsabile di
Linea di Intervento del P.O. FESR 2007-2013”;

- L’A.D. n. 31 del 26.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI,
Linea 6.1;

- L’A.D. n. 36 del 28.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse I,
Linea 1.1;

- L’A.D. n. 822 del 31.8.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4;

- L’A.D. n. 823 del 31.8.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4;

- La DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- L’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009 e dalla Determina del Dirigente
Servizio Ricerca e Competitività n. 1510 del
13/09/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del
22/09/2011 e dalla Determinazione n. 660 del 12
aprile 2012 pubblicata sul BURP n. 57 del
19.04.2012;

- La D.G.R. n. 516 del 28/02/2010 con la quale è
stato approvato lo schema di Disciplinare e la
D.G.R. n. 123 del 25/01/2012 (Burp n. 22 del
14/02/2012) con la quale, da ultimo, sono state
approvate rettifiche integrative allo schema di
Disciplinare;

- L’ A.D. n. 589 del 26/11/08 con il quale sono state
impegnate le risorse per la copertura dell’Avviso
per l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Age-
volazione” per un importo complessivo pari ad €
88.000.000,00 di cui € 40.000.000,00 a valere
sulla linea di intervento 6.1 - azione 6.1.2, €
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
1.1 - azione 1.1.2, € 8.000.000,00 a valere sulla
linea di intervento 1.1 - azione 1.4.1 e €
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
2.4 - azione 2.4.2;

- L’ A.D. n. 556 dell’8/04/2011 con il quale si è pro-
ceduto all’assunzione di un ulteriore impegno
pari ad € 74.313.228,52 a valere sulla linea di
intervento 6.1 - azione 6.1.2;

Considerato che:
- L’impresa INCENTIVE PROMOMEDIA S.r.l. in

data 05 giugno 2012 ha presentato l’istanza di
accesso, acquisita agli atti regionali con Prot. n.
AOO_158/4754 del 07/06/2012;

- Puglia Sviluppo S.p.A. ha effettuato l’esame del-
l’istanza e redatto la relazione istruttoria allegata
al presente provvedimento per farne parte inte-
grante, conclusosi con esito positivo in merito
alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed
ammissibilità;
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Rilevato che:
- Dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare
finanziario teorico della agevolazione concedibile
è pari a complessivi € 2.304.000,00 a valere sulla
Linea d’intervento 6.1 - azione 6.1.2;

- La spesa di € 2.304.000,00 a valere sulla Linea
d’intervento 6.1 - azione 6.1.2 è garantita dalla
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti
con determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di ammissione della proposta inol-
trata dall’impresa proponente INCENTIVE PRO-
MOMEDIA S.r.l. con sede legale in Via Nicolai, 63
- 70122 Bari - P. IVA 04584900726 alla fase suc-
cessiva di presentazione del progetto definitivo.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari a complessivi €
2.304.000,00 è garantita dalle risorse finanziarie già
impegnate con gli Atti Dirigenziali n. 589 del
26/11/08 n. 556 dell’8/04/2011 del Servizio Com-
petitività.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente

provvedimento da parte del Responsabile di azione,
del Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle Pmi e dal
Dirigente del Servizio Competitività, che ne atte-
stano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
29/01/2013 prot. 697/BA (prot. n. AOO_158/825
del 01/02/2013), conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi-
lità dell’istanza, e allegata al presente provvedi-
mento per farne parte integrante (allegato A);

- Di ammettere l’impresa proponente INCENTIVE
PROMOMEDIA S.r.l. con sede legale in Via
Nicolai, 63 - 70122 Bari - P. IVA 04584900726
alla fase di presentazione del progetto definitivo,
riguardante investimenti per complessivi €
6.270.000,00, con agevolazione massima conce-
dibile pari ad € 2.304.000,00. Ai sensi dell’art. 11
dell’Avviso approvato con A.D. n. 589 del 26
novembre 2008, il progetto definitivo dovrà per-
venire entro 60 giorni dalla comunicazione regio-
nale di ammissibilità (tale termine è perentorio);

- Di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 326

Approvvigionamento idrico Comune di Isole
Tremiti. Approvazione schema di Convenzione
tra l’Acquedotto Pugliese S.p.A. e la Regione
Puglia.

L’Assessore al Contenzioso, Contratti e Appalti,
Affari Generali e Sport per tutti, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal funzionario istruttore e con-
fermata dal Dirigente dell’Ufficio E-procurement,
dal Dirigente del Servizio Affari Generali e dal
Direttore dell’Area Organizzazione e riforma del-
l’amministrazione, riferisce quanto segue:

L’art. 3 della L. 549/95 demanda alle Regioni a
Statuto Ordinario le attribuzioni ed i compiti di
rifornimento d’acqua potabile alle popolazioni
delle isole minori comprese nei rispettivi territori.

Con deliberazione di G.R. n. 2169 del
30.04.1997 veniva approvata la Convenzione nr.
4238/1997 di repertorio, stipulata tra l’Ente Acque-
dotto Pugliese e la Regione Puglia, con la quale
veniva disposta la fornitura di acqua potabile da
prelevarsi dagli impianti di Manfredonia, con onere
a carico della Regione.

Con successiva deliberazione di G.R. nr. 2037
del 27.11.2007 si stipulava la Convenzione nr.
9177/2008 per il quinquennio 2007-2011.

Nel corso dell’anno 2012 il Servizio Affari Gene-
rali, dovendo assicurare la prestazione di un ser-
vizio essenziale in favore della popolazione del-
l’Arcipelago delle Isole Tremiti rappresentato dal
regolare approvvigionamento di acqua potabile, ha
provveduto a dare continuità alla fornitura di cui si
discorre nelle more del rinnovo della Convenzione
con l’Acquedotto Pugliese sulla base della tariffa di
ingresso revisionata pari a €/mc. 0,492545, oltre
IVA.Con nota nr. 1337/2012 e successiva nr.
279/2013 lo stesso Servizio ha richiesto una rimo-
dulazione dei volumi di erogazione, in base a
quanto consuntivato come erogato nell’anno 2012.

Con nota e-mail dell’11.02.2013 acquisita al pro-
tocollo in entrata nr. 150/474/2013, il competente
Ufficio dell’ Acquedotto Pugliese ha presentato al
Servizio Affari Generali la proposta di atto di con-
venzione necessario per dare continuità all’eroga-
zione di acqua potabile al Comune di Isole Tremiti,

compatibilmente con le disponibilità idriche alla
fonte e con prelievo da due idranti realizzati sulle
banchine del porto di Manfredonia, per conto e
spese della Regione, valevole per il quinquennio
2013-2017, con tariffa di ingresso invariata rispetto
all’anno 2012.

Si ritiene necessario, pertanto, approvare con il
presente provvedimento l’allegato “schema di con-
venzione”, a decorrere dall’1.01.2013 per la durata
di cinque anni con tariffa di ingresso pari a €/mc.
0,492545,oltre IVA, peraltro, invariata rispetto
all’anno 2012, che sarà sottoscritta per la Regione
dal Dirigente del Servizio Affari Generali dopo l’a-
dozione dell’apposito atto dirigenziale di impegno
della spesa di cui trattasi a carico dell’U.P.B.
08.03.01.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28 E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI

L’importo annuo contrattuale per il periodo
1.01.2013 -31.12.2013 riveniente dall’adozione del
presente atto ammonta a Euro 189.846,54, com-
preso IVA.

All’impegno, liquidazione e pagamento delle fat-
ture a favore della Società ACQUEDOTTO
PUGLIESE SPA, il Servizio Affari Generali prov-
vederà con successive determinazioni dirigenziali
da adottarsi entro l’ esercizio finanziario di compe-
tenza con imputazione al Cap. 562011 dell’U.P.B.
08.03.01.

L’Assessore al Contenzioso, Contratti e Appalti,
Affari Generali e Sport per tutti, sulla base dell’i-
struttoria innanzi illustrata, propone l’adozione del
presente provvedimento rientrante nella compe-
tenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R.
7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di
G.R. nr. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Contenzioso,
Contratti e Appalti, Affari Generali e Sport;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio E-procurement e dal Dirigente
del Servizio Affari Generali;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
s’intendono integralmente riportate:

- di prendere atto dell’esigenza di approvare l’alle-
gato “schema di Convenzione” con l’Acquedotto
Pugliese S.p.A. per le necessità idriche dell’Arci-
pelago delle Isole Tremiti per il quinquennio
2013/2017;

- di dare atto che nel corso dell’anno 2012, nelle
more del rinnovo della precedente convenzione,
dovendosi garantire un servizio essenziale in
favore della popolazione isolana, è stata assicu-
rata la continuità alla fornitura di acqua potabile

da parte del competente Servizio Affari Generali;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Affari
Generali di attivare le procedure amministrative
necessarie per la formalizzazione dell’atto di
Convenzione.

- di fare obbligo al Dirigente del Servizio Affari
Generali di adottare, entro il competente esercizio
finanziario l’atto dirigenziale di impegno, liqui-
dazione e pagamento della spesa autorizzata dal
presente provvedimento, come indicato nella
sezione “Copertura finanziaria”;

- di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia ai sensi della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 327

Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure
Professionali.

L’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma-
zione Professionale, Prof. ssa Alba Sasso, sulla base
dell’istruttoria espletata dai funzionari dell’Asse V
del P.O. Puglia FSE 2007/2013 e dal Dirigente del-
l’Ufficio Qualità ed Innovazione del Sistema for-
mativo regionale e confermata dal Dirigente del
Servizio Formazione Professionale riferisce quanto
segue:

Visto il Regolamento (CE) n. 1081 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006,
relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abroga-
zione del Regolamento (CE) n. 1784/1999;

Visto il Regolamento (CE) n. 1083 del Consiglio
dell’11 luglio 2006, recante le disposizioni generali
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che
abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e
ss.mm.ii;

Visto il Regolamento n. 1828/2006 della Com-
missione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce moda-
lità di applicazione del regolamento (CE) n.
1083/06 del Consiglio recante disposizioni generali
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo e sul Fondo di coesione e del rego-
lamento (CE) n. 1080/06 del Parlamento europeo e
del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo
regionale e ss.mm.ii;

Vista la Decisione comunitaria n. C(2007)3329
del 13 luglio 2007 che approva il Quadro Strategico
Nazionale per la politica regionale di sviluppo
2007-2013;

Visto il POR PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza,
approvato dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2007)5767 del 21.11.2007
(2007IT051PO005);

Vista la Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007,
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 19 del 01/02/2008, con la quale la Giunta
Regionale ha preso atto della Decisione della Com-
missione Europea n. C/2007/5767 del 21/11/2007
sopra richiamata;

VISTA la Decisione relativa al quadro comuni-
tario unico per la trasparenza delle qualifiche e
delle competenze (EUROPASS) del 15 dicembre
2004;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento
Europeo e del Consiglio relativa alle competenze
chiave per l’apprendimento permanente del 18
dicembre 2006;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento
Europeo e del Consiglio, sulla costituzione del
Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendi-
mento permanente (EQF) del 23 aprile 2008;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento
Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un
sistema europeo di crediti per l’istruzione e la for-
mazione professionale (ECVET) del 18 giugno
2009;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento
Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un
quadro europeo di riferimento per la garanzia della
qualità dell’istruzione e della formazione professio-
nale (EQAVET) del 18 giugno 2009;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del-
l’Unione Europea del 20 dicembre 2012 sulla con-
valida dell’apprendimento non formale e informale
(2012/C 398/01);

CONSIDERATI i principi fondamentali, il
quadro definitorio e gli orientamenti metodologici
condivisi a livello europeo in merito alla convalida
degli apprendimenti comunque acquisiti, in partico-
lare con riferimento ai principi guida adottati dal
Consiglio dell’Unione europea nel 2004 nonché al
glossario e alle linee guida messi a punto dal
CEDEFOP rispettivamente nel 2008 e nel 2009;

VISTO il decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’i-
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struzione, dell’università e della ricerca del 10
ottobre 2005 concernente l’approvazione del
modello di libretto formativo del cittadino;

VISTO il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.
226 recante “Definizione delle norme generali e dei
livelli essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo
del sistema educativo di istruzione e formazione, ai
sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53” e s.m.i.;

VISTO il decreto del Ministero della Pubblica
Istruzione del 22 agosto 2007, n. 139, che adotta il
“Regolamento recante norme in materia di adempi-
mento dell’obbligo di istruzione, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296”;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 25 gennaio 2008 che adotta le
“Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di
istruzione e formazione tecnica superiore e la costi-
tuzione degli Istituti tecnici superiori”;

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 3
agosto 2011, adottato ai sensi della legge 17 maggio
1999, n. 144, articolo 69, comma 1, recante norme
generali concernenti i diplomi degli Istituti Tecnici
Superiori (ITS) e relative figure nazionali di riferi-
mento, la verifica e la certificazione delle compe-
tenze di cui agli articoli 4, comma 3 e 8, comma 2,
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
25 gennaio 2008;

VISTO il decreto legislativo 14 settembre 2011,
n. 167 recante “Testo unico dell’apprendistato, a
norma dell’articolo 1, comma 30 della legge 24
dicembre 2007, n. 247”;

Vista la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002
“Riforma della Formazione Professionale” pubbli-
cata sul BURP n. 104 del 09/08/2002;

Vista la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre
2006 “Misure urgenti in materia di Formazione
Professionale”;

Vista la Legge Regionale 5 dicembre 2011, n. 32
“Modifiche alla legge regionale 7 agosto 2002, n.

15 (Riforma della formazione professionale), come
modificata dalla legge regionale 2 novembre 2006,
n. 32 (Misure urgenti in materia di formazione pro-
fessionale), in materia di accreditamento degli
organismi formativi.”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1000 del 16 giugno 2009, “Linee guida per la
gestione di attività di formazione esterna in Appren-
distato professionalizzante, ai sensi della L. R. n.
13/2005”;

Vista la Legge Regionale 22 ottobre 2012, n. 31
“Norme in materia di formazione per il lavoro”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
195 del 31-01-2012 “Approvazione delle linee
guida per l’accreditamento degli Organismi Forma-
tivi” e s.m.i.;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2005 del 16/10/2012 recante “Disposizioni concer-
nenti le procedure e i requisiti per l’accreditamento
dei servizi al lavoro della Regione Puglia” e s.m.i.;

PREMESSO che:
- la LEGGE 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in

materia di riforma del mercato del lavoro in una
prospettiva di crescita.” all’art. 4, reca disposi-
zioni in materia di apprendimento permanente
(lifelong learning) e nello specificio, al comma 67
stabilisce che “Tutti gli standard delle qualifica-
zioni e competenze certificabili ai sensi del
sistema pubblico di certificazione sono raccolti in
repertori codificati a livello nazionale o regionale,
pubblicamente riconosciuti e accessibili in un
repertorio nazionale dei titoli di istruzione e for-
mazione e delle qualificazioni professionali.”;

- in Conferenza Unificata e Conferenza Stato-
Regioni, nella seduta dello scorso 20 dicembre
2012, sono stati approvati una serie di provvedi-
menti strettamente collegati alla materia dell’ap-
prendimento permanente e, in generale, all’attua-
zione di quanto previsto dalla riforma del mercato
del lavoro (accordo su apprendimento perma-
nente, accordo su orientamento permanente,
accordo su Rapporto nazionale di referenziazione
al Quadro Europeo delle qualificazioni, accordo
sulla riforma dei percorsi IFTS);
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- il D.Lgs. 16 gennaio 2013, n. 13 (GU n.39 del 15-
2-2013) ha innovato la materia attraverso la
“Definizione delle norme generali e dei livelli
essenziali delle prestazioni per l’individuazione e
validazione degli apprendimenti non formali e
informali e degli standard minimi di servizio del
sistema nazionale di certificazione delle compe-
tenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68,
della legge 28 giugno 2012, n. 92”;

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1604
del 12 luglio 2011, pubblicata nel BURP n. 121
del 02.08.2011 è stato approvato il “Protocollo
d’Intesa tra Regione Puglia e Regione Toscana
per la collaborazione in materia di standard per il
riconoscimento e la certificazione delle compe-
tenze” con un relativo finanziamento a valere
sulle risorse dell’Asse V “Transnazionalità e
interregionalità” del PO Puglia FSE 2007-2013;

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2273
del 13 novembre 2012 “Indirizzi generali per la
creazione del Sistema Regionale di Competenze e
istituzione del Comitato Tecnico regionale.” è
stato stabilito di “dotare il sistema integrato di
istruzione, formazione e lavoro di un Sistema
Regionale di Competenze, basato su standard
professionali, formativi e di certificazione, che
costituiscono i riferimenti per l’identificazione, il
riconoscimento e la certificazione delle compe-
tenze”;

Considerato che:
- l’art. 6, comma 4, del D.Lgs. n. 167/2011 (T.U.

dell’apprendistato), stabilisce che “Le compe-
tenze acquisite dall’apprendista potranno essere
certificate secondo le modalità definite dalle
Regioni e Provincie Autonome di Trento e Bol-
zano sulla base del repertorio delle professioni di
cui al comma 3 e registrate sul libretto formativo
del cittadino sulla base del repertorio delle profes-
sioni di cui al comma 3 e nel rispetto delle intese
raggiunte tra Governo, Regioni e parti sociali nel-
l’accordo del 17 febbraio 2010. Nelle more della
definizione del repertorio delle professioni di cui
al comma 3, si fa riferimento ai sistemi di stan-
dard regionali esistenti.”;

- l’Accordo in Conferenza Unificata del
20/12/2012 sull’adozione dello schema di decreto
concernente la definizione dei percorsi di specia-
lizzazione tecnica superiore (IFTS) che, all’art. 2,

comma 1 recita “è approvato l’elenco delle spe-
cializzazioni tecniche superiori che costituiscono
le figure di riferimento a livello nazionale, decli-
nabili in specifici profili regionali sulla base dei
fabbisogni professionali, espressione del contesto
socio economico del territorio”;

- il d. lgs. del 16 gennaio 2013, n. 3 “Definizione
delle norme generali e dei livelli essenziali delle
prestazioni per l’individuazione e validazione
degli apprendimenti non formali e informali e
degli standard minimi di servizio del sistema
nazionale di certificazione delle competenze, a
norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della legge
28 giugno 2012, n. 92.” all’art. 11, comma 1, sta-
bilisce che fino alla completa implementazione
del repertorio nazionale dei titoli di istruzione e
formazione professionale e delle qualificazioni
professionali, tra cui anche quelle del repertorio
di cui all’art. 6, comma 3, del D.Lgs. n. 167/2011,
costituito da tutti i repertori codificati a livello
nazionale e regionale pubblicamente riconosciuti
e, comunque per un periodo non superiore ai 18
mesi, le regioni continuano ad operare in materia
di individuazione, validazione e certificazione
delle competenze, nell’ambito delle disposizioni
del proprio ordinamento;

- le suddette modifiche intervenute a livello norma-
tivo europeo, nazionale, regionale rendono neces-
saria ed urgente la definizione di apposite diret-
tive e strumenti applicativi in ordine alla certifica-
zione di competenze riferite a qualificazioni con-
tenute in repertori pubblicamente riconosciuti;

- il primo passo per l’attuazione del Sistema regio-
nale di Competenze di cui alla D.G.R. n. 2273 del
13 novembre 2012 è costituito dall’adozione del
Repertorio Regionale di Figure;

- l’accordo sottoscritto tra la Regione Puglia e la
Regione Toscana prevede la definizione di un
Repertorio Regionale di Figure Professionali -
attraverso l’adattamento e la modifica dei conte-
nuti descrittivi delle figure professionali del
repertorio toscano, alle caratteristiche del con-
testo socio-produttivo della Puglia;

Posto che:
- nel Repertorio Regionale di Figure Professionali

vengono descritti gli standard professionali, intesi
come caratteristiche minime che descrivono i
contenuti di professionalità delle principali figure
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professionali rappresentative dei settori econo-
mici del territorio pugliese, descritte in termini di
Aree di Attività (Ada) e relative Unità di Compe-
tenza comprendenti conoscenze, capacità/abilità;

- i suddetti standard costituiscono la premessa per
la definizione degli standard relativi ai processi di
riconoscimento e certificazione delle compe-
tenze, intesi come caratteristiche minime di riferi-
mento per l’attivazione dei processi di riconosci-
mento, valutazione e certificazione delle compe-
tenze comunque acquisite in linea con le proce-
dure per il rilascio del Libretto Formativo del Cit-
tadino;

Ritenuto che:
- nelle more dell’implementazione del repertorio

nazionale di cui all’art. 6, comma 3, del D.Lgs. n.
167/2011 e, considerata la disposizione di cui
all’art. 11, comma 1, del D. Lgs. n. 13 del
16/01/2013 che consente l’applicazione degli
ordinamenti regionali entro e non oltre 18 mesi
dall’entrata in vigore dello stesso, l’istituzione di
un Repertorio Regionale delle Figure Professio-
nali riveste carattere di urgenza al fine di poter
dare attuazione al sistema di certificazione delle
competenze comunque acquisite;

- si debba procedere all’adattamento dei contenuti
descrittivi delle competenze inerenti le figure pro-
fessionali dell’istituendo Repertorio Regionale,
avvalendosi del Comitato Tecnico regionale di
cui alla D.G.R. n. 2273/2012, nell’ambito di
tavoli tematici e tenendo in considerazione le
competenze definite nei profili professionali
declinati nei Contratti Collettivi Nazionali di
Lavoro e negli Accordi interconfederali e di cate-
goria;

con il presente provvedimento si intende:
- istituire l’impianto del Repertorio Regionale delle

Figure Professionali e avviare l’adattamento del
Repertorio alle caratteristiche del contesto socio-
produttivo della Puglia partendo dagli elementi
descrittivi del Repertorio Regionale delle Figure
Professionali della Regione Toscana;

- approvare l’allegato A “Impianto del Repertorio
Regionale delle Figure Professionali della
Puglia” che declina l’impianto descrittivo e meto-
dologico del Repertorio Regionale delle Figure
Professionali, costruito a partire da una base tec-

nica mutuata dalla Regione Toscana per effetto
dell’intesa istituzionale ed aggiornato in coerenza
con il rinnovato contesto nazionale di riferimento;

- stabilire che nel corso dei 12 mesi successivi alla
pubblicazione del presente provvedimento nel
BURP si proceda, con atti del Dirigente del Ser-
vizio Formazione Professionale, all’adozione del-
l’elenco dei settori economici regionali e delle
figure professionali del Repertorio, alla defini-
zione delle procedure per l’aggiornamento dello
stesso e all’adattamento dei contenuti descrittivi
delle competenze inerenti le figure professionali,
avvalendosi del Comitato Tecnico regionale isti-
tuito con la D.G.R. n. 2273/2012, attraverso
tavoli tematici e tenendo in considerazione le
competenze definite nei profili professionali
declinati nei Contratti Collettivi Nazionali di
Lavoro e negli Accordi interconfederali e di cate-
goria;

- disporre che nei primi mesi di attuazione, l’adat-
tamento del Repertorio debba essere realizzato
prioritariamente sui settori economici rispetto ai
quali vengono attivati il maggior numero di con-
tratti di Apprendistato; in tal senso, sulla base dei
dati disponibili relativi alle attività formative in
apprendistato professionalizzante e alle comuni-
cazioni obbligatorie delle aziende, si individuano
come settori prioritari il Commercio, il Turismo,
il Metalmeccanico, l’Edile, ma anche gli altri set-
tori ritenuti “chiave” in relazione agli indici di
occupabilità riscontrati nella Regione Puglia;

- disporre, altresì, che nei primi mesi di attuazione,
venga effettuata l’integrazione del Repertorio
rispetto al settore dei servizi di integrazione
socio-sanitaria, partendo dall’esperienza del pro-
getto R.O.S.A. promosso dal Servizio Politiche di
Benessere sociale e pari opportunità di concerto
con il Servizio Formazione Professionale;

- disporre che, nel corso del suddetto periodo di
adattamento, il Repertorio venga integrato con i
risultati delle sperimentazioni intervenute nel ter-
ritorio pugliese in materia di standard professio-
nali e formativi, come ad esempio gli Avvisi
6/2012 e 8/2012 approvati dal Servizio Forma-
zione Professionale che prevedono una prima
sperimentazione nella declinazione per compe-
tenze di specifiche figure afferenti il settore del-
l’audiovisivo e dello spettacolo dal vivo;
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- individuare nel Repertorio regionale quelle com-
petenze territoriali certificabili nell’ambito dei
percorsi IFTS, aggiuntive rispetto allo standard
minimo nazionale;

- disporre che a seguito delle attività di adatta-
mento, che avverranno nell’arco dei 12 mesi suc-
cessivi alla pubblicazione del presente provvedi-
mento nel BURP, il Repertorio con i relativi con-
tenuti descrittivi costituisca il riferimento per le
qualificazioni rilasciate nel territorio regionale
nell’ambito della Formazione Professionale e per
la validazione e certificazione delle competenze
comunque acquisite;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale, così come definito
dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della L.R. n.
7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Forma-
zione Professionale che ne attesta la conformità alla
normativa vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni in narrativa citate e qui inte-
gralmente richiamate:

- di istituire l’impianto del Repertorio Regionale
delle Figure Professionali e avviare l’adattamento
del Repertorio alle caratteristiche del contesto

socio-produttivo della Puglia partendo dagli ele-
menti descrittivi del Repertorio Regionale delle
Figure Professionali della Regione Toscana;

- di approvare l’allegato A “Impianto del Reper-
torio Regionale delle Figure Professionali della
Puglia” che declina l’impianto descrittivo e meto-
dologico del Repertorio Regionale delle Figure
Professionali, costruito a partire da una base tec-
nica mutuata dalla Regione Toscana per effetto
dell’intesa istituzionale ed aggiornato in coerenza
con il rinnovato contesto nazionale di riferimento;

- di stabilire che nel corso dei 12 mesi successivi
alla pubblicazione del presente provvedimento
nel BURP si proceda, con atti del Dirigente del
Servizio Formazione Professionale, all’adozione
dell’elenco dei settori economici regionali e delle
figure professionali del Repertorio, alla defini-
zione delle procedure per l’aggiornamento dello
stesso e all’adattamento dei contenuti descrittivi
delle competenze inerenti le figure professionali,
avvalendosi del Comitato Tecnico regionale isti-
tuito con la D.G.R. n. 2273/2012, attraverso
tavoli tematici e tenendo in considerazione le
competenze definite nei profili professionali
declinati nei Contratti Collettivi Nazionali di
Lavoro e negli Accordi interconfederali e di cate-
goria;

- di disporre che nei primi mesi di attuazione, l’a-
dattamento del Repertorio debba essere realizzato
prioritariamente sui settori economici rispetto ai
quali vengono attivati il maggior numero di con-
tratti di Apprendistato; in tal senso, sulla base dei
dati disponibili relativi alle attività formative in
apprendistato professionalizzante e alle comuni-
cazioni obbligatorie delle aziende, si individuano
come settori prioritari il Commercio, il Turismo,
il Metalmeccanico, l’Edile, ma anche gli altri set-
tori ritenuti “chiave” in relazione agli indici di
occupabilità riscontrati nella Regione Puglia;

- di disporre, altresì, che nei primi mesi di attua-
zione, venga effettuata l’integrazione del Reper-
torio rispetto al settore dei servizi di integrazione
socio-sanitaria, partendo dall’esperienza del pro-
getto R.O.S.A. promosso dal Servizio Politiche di
Benessere sociale e pari opportunità di concerto
con il Servizio Formazione Professionale;
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- di disporre che, nel corso del suddetto periodo di
adattamento, il Repertorio venga integrato con i
risultati delle sperimentazioni intervenute nel ter-
ritorio pugliese in materia di standard professio-
nali e formativi, come ad esempio gli Avvisi
6/2012 e 8/2012 approvati dal Servizio Forma-
zione Professionale che prevedono una prima
sperimentazione nella declinazione per compe-
tenze di specifiche figure afferenti il settore del-
l’audiovisivo e dello spettacolo dal vivo;

- di individuare nel Repertorio regionale quelle
competenze territoriali certificabili nell’ambito
dei percorsi IFTS, aggiuntive rispetto allo stan-
dard minimo nazionale;

- di disporre che a seguito delle attività di adatta-
mento, che avverranno nell’arco dei 12 mesi suc-
cessivi alla pubblicazione del presente provvedi-
mento nel BURP, il Repertorio con i relativi con-
tenuti descrittivi costituisca il riferimento per le
qualificazioni rilasciate nel territorio regionale
nell’ambito della Formazione Professionale e per
la validazione e certificazione delle competenze
comunque acquisite;

- di disporre la pubblicazione nel BURP del pre-
sente provvedimento con i relativi allegati.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola



Allegato A   

IMPIANTO DEL REPERTORIO REGIONALE DELLE FIGURE PROFESSIONALI DELLA 

REGIONE PUGLIA  

La Regione Puglia si dota di un impianto descrittivo e metodologico per la definizione del 
Repertorio Regionale delle Figure Professionali, costruito a partire da una base di descrizione del 
lavoro mutuata dalla Regione Toscana a seguito di un intesa istituzionale1 ed aggiornato in 
coerenza con il rinnovato contesto nazionale di riferimento.  

Tale impianto è finalizzato a descrivere gli standard professionali di riferimento per la realizzazione 
di efficaci interventi e servizi per il lifelong learning: dallʼanalisi dei fabbisogni alla valutazione ex 
ante dei progetti formativi, dalla progettazione formativa alla valutazione delle competenze, 
allʼidentificazione, validazione e certificazione delle competenze comunque acquisite nonché 
allʼorientamento formativo e professionale dei cittadini.  

Il format descrittivo rappresenterà lo strumento e il linguaggio per valorizzare la descrizione delle 
specificità del sistema professionale e del lavoro regionale attraverso un lavoro di adattamento, 
revisione, innovazione e contestualizzazione dei contenuti professionali delle Figure e dei 
Settori. Tale lavoro verrà realizzato attraverso il coinvolgimento di tutti gli attori del territorio 
chiamati a fornire il loro contributo attraverso il Comitato Tecnico di cui alla DGR 2273/2012.  

Nel presente documento si ripropone, quindi, la struttura descrittiva della Figura professionale
– riportata per comodità in sintesi nella tabella 1, in cui sono indicati i descrittori previsti 
dallʼimpianto del Repertorio della Regione Puglia - prendendone in considerazione i singoli 
descrittori, per ciascuno dei quali si forniscono alcuni criteri descrittivi e linguistici fondamentali. 

Tabella 1 - descrittori della scheda di Figura professionale (sez 1/2 e sez 2/2) 

                                                
1

 Deliberazione della Giunta Regionale n. 1604 del 12 luglio 2011, pubblicata nel BURP n. 121 del 

02.08.2011 che ha approvato il “Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Regione Toscana per la 

collaborazione in materia di standard per il riconoscimento e la certificazione delle competenze”. 

Sez 1/2 

Descrittori a carattere generale 

Denominazione Figura 

Settore di riferimento  

Ambito di attività  

Livello di complessità 

Descrizione 

Contesto di esercizio 

Tipologia Rapporti di lavoro 

Collocazione contrattuale 

Collocazione organizzativa 

Opportunità sul mercato del lavoro 

Percorsi formativi 

Sez 2/2 

Indici di conversione 

ISCO  

CP ISTAT  

  ATECO  

Repertorio nazionale per i percorsi IFTS 

Repertorio nazionale per i percorsi IeFP 

Fonti documentarie consultate per la 
realizzazione della descrizione 

AREE DI ATTIVITA' (per ciascuna area di 
attività) 

Denominazione AdA 

Descrizione della performance  

Unità di Competenze 

Conoscenze  

Capacità/Abilità  

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-201311390



Descrittori a carattere generale 

Ciascuna figura professionale è caratterizzata da alcuni descrittori che hanno la finalità di  
focalizzare in modo semplice e immediato gli elementi distintivi che permettono di identificare la 
figura e il suo campo dʼazione. Essi devono individuare e presentare in termini sintetici le finalità 
generali e gli oggetti di intervento che caratterizzano la figura e consentono di apprezzare la 
specificità del suo contributo professionale. 

Alcuni di tali descrittori – settore di riferimento, ambito di attività, livello di complessità – fanno 
riferimento a specifici criteri di organizzazione delle figure professionali presenti nel Repertorio, e 
presentano quindi contenuti standard dal punto di vista linguistico, in quanto predefiniti rispetto alla 
figura. 

Relativamente alla formulazione dei contenuti degli altri – denominazione e descrizione della figura 
- si forniscono alcuni criteri di sintassi ed alcune indicazioni concernenti la delimitazione degli 
oggetti descritti. 

Denominazione figura 

Questo  descrittore identifica la Figura professionale attraverso lʼesplicitazione di alcune 
caratteristiche distintive in termini di attività e di complessità  dello svolgimento delle stesse. 

Per favorire lʼimmediata identificazione di tali caratteristiche, occorre che nella formulazione del 
contenuto di questo descrittore  

� sia reso immediatamente leggibile il livello di complessità (vedi sotto) della Figura attraverso 
lʼutilizzo dei seguenti termini convenzionali:  

o “operatore” per le figure appartenenti al gruppo-livello di complessità A, 

o “tecnico” per quelle appartenenti al gruppo-livello B, 

o “responsabile” per quelle appartenenti al gruppo-livello C 

� sia immediatamente leggibile il contenuto delle attività caratterizzanti la Figura; il  
completamento della denominazione di “operatore”/“tecnico”/“responsabile”, è dato quindi dal 
riferimento sintetico alle principali attività caratteristiche della figura, che sono descritte in 
maniera maggiormente circostanziata nel descrittore “descrizione” della Figura e nelle 
descrizioni delle performance delle Aree di Attività che compongono la stessa; 

� sia riconoscibile nel mercato del lavoro la denominazione “comune” della professionalità che 
viene descritta. 

La struttura della “denominazione” della figura professionale risulta quindi  la seguente:  

“operatore”/”tecnico”/”responsabile” + principali attività che caratterizzano la figura + 
denominazione sintetica e di uso “comune” della figura tra parentesi (se identificabile) 

Es. operatore alla realizzazione di opere murarie (muratore) 

Es. operatore alla realizzazione dei manufatti lignei (falegname) 

Settore di riferimento 

Questo descrittore fa riferimento ad uno dei criteri organizzativi delle figure professionali del 
Repertorio. I settori rappresentano una dimensione macro del sistema economico-produttivo, 
omogenea per tipologia di attività produttiva e/o di beni prodotti, e sono a loro volta connessi al 
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sistema di classificazione statistico delle attività economiche ATECO, al fine di garantirne la 
leggibilità rispetto ai contesti sovra regionali.  

I settori convenzionalmente individuati rispecchiano  le caratteristiche specifiche del sistema socio-
economico regionale al momento dellʼistituzione del Repertorio regionale; è evidente che anche la 
gestione dellʼarticolazione per settori dovrà seguire lʼandamento e le evoluzioni del contesto 
regionale e potrà essere strutturata anche in base alle articolazioni adottate a livello nazionale per 
le filiere di Istruzione e Formazione Professionale, Istruzione e Formazione Tecnica Superiore e 
Istruzione Tecnica Superiore.  

Trattandosi di un criterio di organizzazione interna del Repertorio, il settore di riferimento è un 
descrittore che garantisce la leggibilità di ciascuna Figura che ad esso appartiene rispetto alle altre 
presenti nel Repertorio regionale.  

Ambito di attività 

Questo descrittore costituisce un ulteriore criterio di organizzazione delle Figure allʼinterno che 
identifica lʼinsieme di azioni ed attività, le funzioni, riconducibili a figure professionali diverse che 
agiscono a diversi livelli, e contribuiscono livelli di responsabilità e specializzazioni diverse al 
perseguimento del medesimo obiettivo. Sulla base della funzione che presidia, ciascuna Figura 
professionale appartiene ad uno dei seguenti ambiti di attività: 

1. amministrazione e gestione 

2. commerciale, comunicazione e vendita 

3. progettazione, ricerca e sviluppo 

4. programmazione della produzione, acquisti e logistica 

5. manutenzione e riparazione 

6. produzione di beni e servizi 

Lʼambito di attività costituisce quindi un criterio organizzativo delle Figure trasversale a quello 
costituito dal settore di riferimento, poiché inquadra ciascuna Figura rispetto alle altre Figure che 
nel medesimo settore e in altri settori presidiano il medesimo tipo di funzione. 

Il criterio del settore di riferimento e quello dellʼambito di attività costituiscono pertanto due 
prospettive diverse di collocazione della Figura nel quadro degli standard professionali regionali2. 

Livello di complessità 

Questo  descrittore  individua il grado di complessità di esercizio della professionalità, ovvero dei 
profili e dei ruoli di cui la figura professionale costituisce una rappresentazione standard. Per essi, 
si ricorre ad una classificazione standard dei livelli di complessità, tenendo conto dei principali 
fattori che determinano tale complessità; è convenzionalmente definita nellʼambito del Repertorio e 
quindi non fa direttamente riferimento ad altre classificazioni definite e formalizzate in altri sistemi 
(ad esempio quelle contrattuali, quelle concernenti le qualifiche ed i titoli di istruzione). 

                                                
2
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Tale classificazione prevede la distinzione di tre situazioni-tipo (definiti “gruppi-livello”) di 
complessità crescente: 

gruppo-livello A  identifica situazioni caratterizzate dallo svolgimento di attività che 
prevedono lʼutilizzo di strumenti e tecniche e la padronanza di conoscenze generali relative al 
settore, ai processi e ai prodotti; tali attività consistono in lavori di tipo esecutivo, che possono 
anche essere tecnicamente complessi, e possono essere svolti in autonomia nei limiti delle 
tecniche ad essi inerenti. 

gruppo-livello B  identifica situazioni caratterizzate dallo svolgimento di attività tecniche che 
prevedono lʼutilizzo di strumenti, tecniche e metodologie anche sofisticate e che presuppongono la 
padronanza di conoscenze tecniche e scientifiche specialistiche e di capacità tecnico-professionali 
complesse; lo svolgimento di tali attività avviene in autonomia nei limiti dei rispettivi obiettivi e può 
inoltre comportare assunzione di responsabilità rispetto ad attività di programmazione o 
coordinamento di processi e di attività.  

Questo gruppo-livello mette in evidenza soprattutto la caratterizzazione tecnica-specialistica delle 
figure, allʼinterno della quale gli altri fattori che determinano la complessità quali il livello di 
autonomia e di responsabilità possono variare anche in maniera considerevole. 

gruppo-livello C  identifica situazioni di complessità di esercizio caratterizzate dallo 
svolgimento di attività professionali che prevedono la padronanza delle conoscenze tecniche e 
scientifiche e di tecniche complesse nellʼambito di una varietà di contesti ampia e spesso non 
predefinibile; si tratta di attività professionali che comportano unʼampia autonomia e 
frequentemente una rilevante responsabilità rispetto al lavoro svolto da altri e alla distribuzione di 
risorse, così come la responsabilità personale per attività di analisi, diagnosi, progettazione e 
valutazione.  

Questo gruppo-livello mette in evidenza soprattutto lʼelevato grado di responsabilità e di 
autonomia, rispetto ai quali le conoscenze tecniche-specialistiche assumono una valenza variabile 
da Figura e Figura. 

Come si vede, le diverse situazioni-tipo di complessità di esercizio standardizzate fanno riferimento 
ad un mix di fattori diversi, combinati in maniera e misura diversa. Nei tre gruppi-livelli variano 
infatti: 

1. la qualità e la tipologia delle tecniche, degli strumenti impiegati nello svolgimento delle 
attività,  

2. la tipologia ed il livello di padronanza delle conoscenze impiegate 

3. il grado di autonomia e di responsabilità nonché le risorse rispetto alle quali lʼautonomia e 
la responsabilità vengono esercitate (risorse finanziarie, strumentali, altre risorse 
professionali)  

Eʼ evidente che la scelta di questo tipo di classificazione convenzionale dei livelli di esercizio 
risponde unicamente allʼesigenza di rappresentare – seppur in maniera semplificata – i fattori e le 
dinamiche che nei contesti lavorativi contribuiscono a determinare la complessità delle diverse 
attività lavorative e professionali. 

Mentre il gruppo-livello C è fortemente caratterizzato rispetto al fattore di complessità di cui al 
punto 3, il gruppo-livello B si definisce soprattutto in relazione al fattore di cui al punto 2; il gruppo-
livello A, invece, si caratterizza in particolare rispetto ai fattori di cui al punto 1. Stanti queste 
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caratterizzazioni, per ciascuna Figura la collocazione ad un determinato livello si fonda comunque 
sulle  caratteristiche distintive della figura stessa, soprattutto relativamente alle Aree di Attività ed 
alle relative Performance e Unità di competenze (vedi sotto) e su una valutazione rispetto al mix 
dei fattori che concorrono a definire il livello di complessità. 

Lʼinquadramento della Figura rispetto al gruppo-livello, determina automaticamente lʼadozione di 
uno dei termini convenzionali previsti per la “denominazione” della Figura (vedi sopra), secondo le 
relazioni di seguito indicate: 

gruppo-livello A  � “operatore” 

gruppo-livello B   � “tecnico” 

gruppo-livello C  � “responsabile” 

Descrizione 

Questo descrittore mira a sintetizzare gli elementi distintivi che permettono di collocare la Figura (in 
quanto rappresentazione di profili e ruoli agiti) nel contesto dʼazione, individuando e sintetizzando 
le attività principali e gli oggetti di intervento che caratterizzano la Figura (senza tuttavia entrare nel 
dettaglio delle stesse) e consentendo lʼapprezzamento delle relative specificità. 

Dal punto di vista sintattico, il contenuto del descrittore è costituito da proposizioni con verbo alla 
terza persona singolare del presente indicativo; al fine di evitare lʼappesantimento della 
descrizione, è opportuno che il soggetto (ovvero la denominazione della Figura) venga sottointeso. 

Contesto di esercizio 

Una serie di descrittori identificano il cosiddetto contesto di esercizio in cui opera la Figura; in tal 
senso, anche in considerazione della valenza di “rappresentazione” assegnata alla Figura rispetto 
a profili e ruoli che effettivamente agiscono nei contesti reali, la valenza di questi descrittori è di tipo 
orientativo (e non prescrittivo),  essendo finalizzati ad una migliore comprensione delle 
caratteristiche della Figura; nondimeno è necessario che le informazioni in essi contenute siano 
puntuali, chiare e significative rispetto ai fattori da descrivere. 

Tipologia di rapporti di lavoro

Sono qui indicate le principali tipologie di rapporto nellʼambito delle quali le attività professionali 
vengono svolte (dipendente, lavoro autonomo attraverso collaborazione professionale o 
prestazione libero-professionale) anche in relazione alla dimensione aziendale 

Collocazione contrattuale 

In caso di lavoro dipendente, è indicata in via generale la collocazione allʼinterno dei sistemi di 
classificazione dei principali contratti collettivi nazionali di lavoro, senza fare tuttavia riferimento a 
livelli di retribuzione. In questo campo potranno essere inseriti riferimenti specifici ai profili 
identificati negli Accordi confederali e nei CCNL per lʼApprendistato. 
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Collocazione organizzativa

Eʼ indicato il sistema di relazione della Figura con altre figure professionali per lo svolgimento della 
propria funzione (superiori, colleghi in altre funzioni, subordinati) ed eventuali relazioni con referenti 
esterni, anche in relazione alla tipologia ed alla dimensione aziendale. 

Opportunità sul mercato del lavoro 

Sono presentati in via generale gli scenari evolutivi del mercato del lavoro che interessano la 
Figura, eventuali possibilità di passaggio ad altre professioni in cui si può spendere la 
professionalità acquisita e/o di carriera verticale. 

Percorsi formativi 

Eʼ descritto il percorso formativo inteso come percorso di formazione formale (attraverso i canali 
dellʼistruzione, quelli della formazione professionale, dellʼalternanza formazione-lavoro) e di primo 
inserimento lavorativo; vengono fornite eventuali indicazioni rispetto a specifica formazione anche 
di aggiornamento e/o connessa al conseguimenti di abilitazioni etc., e vengono sintetizzate 
eventuali indicazioni su conoscenze/capacità-abilità considerate indispensabili  per lo svolgimento 
dellʼinsieme delle attività che caratterizzano la Figura. 

Dal punto di vista sintattico, tutti i contenuti dei descrittori attinenti il contesto di esercizio sono 
espressi, attraverso proposizioni con verbo alla terza persona singolare del presente indicativo; al 
fine di evitare lʼappesantimento della descrizione, è opportuno che il soggetto (ovvero la 
denominazione della Figura) venga sottointeso. 

Indici di conversione 

Sotto questo titolo è prevista lʼidentificazione dei riferimenti ai principali sistemi di classificazione 
ufficiali a fini statistici (ISCO, CP ISTAT, ATECO) ed i riferimenti ad altri sistemi e repertori 
descrittivi realizzati in Italia da altri soggetti istituzionali (Repertorio nazionale degli standard per i 
percorsi IFTS, Repertorio nazionale delle figure per i percorsi triennali e quadriennali di IeFP).  

Data la non sovrapponibilità dei sistemi di classificazione in uso (ciascuno dei quali adotta 
metodologie e modalità descrittive diverse in funzione delle specifiche finalità ad esso assegnate) è 
possibile che  una singola Figura del Repertorio pugliese possa avere corrispondenze con più voci  
di un altro sistema di classificazione o con più profili/figure di un altro repertorio. 

La distinzione tra  riferimenti ai sistemi di classificazione ufficiali a fini statistici e riferimenti ad altri 
sistemi informativi e di repertoriazione ha unʼimportanza fondamentale per la leggibilità delle Figure 
del Repertorio; mentre i primi infatti hanno la finalità di garantire la leggibilità dello standard 
regionale nellʼambito delle indagini e delle rilevazioni statistiche e dei relativi sistemi informativi cui 
fanno riferimento le amministrazioni pubbliche, i riferimenti ad altri sistemi e repertori descrittivi 
hanno invece la finalità di collocare la Figura pugliese, laddove possibile, rispetto ad altri sistemi di 
standard elaborati a livello nazionale.  

11395Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013



Per le considerazioni sopra formulate, è opportuno che ciascuna Figura professionale sia corredata 
del maggior numero di riferimenti pertinenti possibile, al fine di garantirne la massima leggibilità e 
lʼefficacia dal punto di vista della interazione e comunicabilità tra soggetti e sistemi diversi 

Comunque, per ciascuna Figura, anche in assenza di riferimenti pertinenti ad altri sistemi e 
repertori descrittivi,  deve esistere il riferimento ad almeno uno dei sistemi di classificazione ufficiali 
a fini statistici.  

Fonti documentarie 

Questo descrittore fornisce indicazioni sintetiche relative a risorse informative di varia natura  
(indicazioni bibliografiche e/o sitografiche, indicazioni relative a documenti ufficiali quali rapporti ed 
indagini a livello internazionale/nazionale/regionale/locale) relative alla Figura come descritta nel 
Repertorio.  

Aree di attività (AdA) 

Le Aree di Attività costituiscono il riferimento chiave della descrizione di ciascuna Figura 
professionale in quanto denotano il contenuto essenziale dellʼattività professionale caratteristica 
della Figura, identificando le prestazioni da essa erogate e giustificando in ultima analisi la sua 
stessa esistenza. 

Dallʼaltra, a partire dallʼ Area di attività e relativa performance è possibile identificare lʼinsieme delle 
capacità/abilità e conoscenze (ovvero lʼUnità di competenze) necessarie per la realizzazione della 
performance stessa. 

Lʼestrema varietà che, in virtù delle peculiarità tecnologiche e organizzative della specifica 
situazione di realizzazione, presentano le attività che vengono svolte nella realtà dei processi di 
lavoro, ha reso necessario adottare un metodo di analisi del lavoro che partendo dalla molteplicità 
delle situazioni lavorative tipiche del settore (talvolta rilevata attraverso job description di dettaglio) 
permetta di prescindere dagli aspetti contingenti di ciascuna di esse per arrivare a costruire una 
“mappa di attività” relativamente indipendente dalle particolarità locali delle diverse realtà. 

La mappa delle attività deve essere costruita tenendo conto delle specifiche esigenze connesse 
alla definizione degli standard professionali, per cui : 

• non deve limitarsi a prestare attenzione alle prestazioni più diffuse e consolidate, ma deve 
riuscire a cogliere le nuove esigenze che si vanno manifestando e che magari molte singole 
imprese non riescono ancora ad esprimere compiutamente;  

• deve poter essere assunta come standard di riferimento in cui i tratti fondamentali della 
Figura possano essere riconosciuti al di là delle specificità aziendali (in tal senso la Figura 
dovrebbe poter fornire un riferimento utile anche per lʼevoluzione dei singoli sistemi 
professionali aziendali); 

• deve costituire il punto di partenza per identificare le competenze che occorre promuovere 
per progettare percorsi formativi e di inserimento lavorativo coerenti con le caratteristiche 
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professionali della Figura che, in quanto standardizzate allʼinterno del Repertorio, sono 
riconosciute come riferimento valido per la gestione delle politiche formative e del lavoro 
regionali  

• non deve adottare criteri di eccessiva analiticità e dettaglio che rischiano di far perdere di 
vista le prestazioni chiave della Figura 

• dʼaltra parte non deve adottare nemmeno un criterio di eccessiva aggregazione che potrebbe 
portare a non distinguere con sufficiente chiarezza i diversi risultati che devono essere 
assicurati dalla Figura professionale 

Eʼ quindi necessario adottare un livello “intermedio” di aggregazione delle attività, capace di 
orientare selettivamente lʼattenzione verso i “contributi distintivi” della Figura professionale. 

In tal senso, lʼimpianto metodologico del Repertorio adotta il concetto di Area di Attività (AdA), a 
suo tempo suggerito dallʼISFOL:   

“UnʼAdA corrisponde ad un insieme significativo di attività specifiche, omogenee ed integrate, 
orientate alla produzione di un risultato, ed identificabili allʼinterno di uno specifico processo.  Le 
attività che nel loro insieme costituiscono unʼADA presentano caratteristiche di omogeneità sia per 
le procedure da applicare, sia per i risultati da conseguire che, infine, per il livello di complessità 
delle competenze da esprimere” (Isfol 1998). 

Lʼassunzione dellʼAdA come concetto guida per lʼidentificazione e la classificazione delle attività 
della Figura professionale permette: 

a) di aggregare le attività intorno a un numero limitato di nuclei significativi, che corrispondono alle 
prestazioni chiave che la Figura deve garantire allʼinterno del processo lavorativo; 

b) di fornire chiari ambiti di riferimento per individuare le competenze distintive della Figura, le quali 
sono identificate in rapporto allʼinsieme delle capacità/abilità e conoscenze necessarie a presidiare 
ciascuna delle AdA in funzione del raggiungimento dei risultati attesi.  

Gli assunti sopra sintetizzati permettono di inquadrare i due descrittori dellʼAda presenti nel 
Repertorio. 

Denominazione dellʼAda 

Questo descrittore identifica in maniera immediata lʼArea di Attività, poiché contiene un primo 
rapido richiamo della natura delle attività che rientrano compongono la performance. 

Dal punto di vista sintattico, il contenuto viene reso attraverso sostantivi che indicano azione con 
riferimento alle attività della performance, ed i relativi oggetti di tali attività. 

Descrizione della performance 

Il contenuto di  questo descrittore è costituito dalla descrizione sintetica ma sufficientemente 
esaustiva, del tipo di contributo che la specifica AdA fornisce rispetto al più generale processo di 
produzione di beni e/o servizi  nel quale si colloca il complesso delle attività caratterizzanti la 
Figura professionale. 

Poiché la “mappa delle AdA” di ciascuna Figura professionale deve consentire di coglierne gli 
elementi distintivi, focalizzandosi quindi sulle prestazioni chiave, è opportuno che nel Repertorio 
pugliese: 
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� nessuna Figura sia descritta con meno di tre AdA 

� nessuna Figura sia descritta con più di nove AdA 

Non esiste una relazione vincolante tra livello di complessità professionale della Figura e numero di 
AdA in cui è articolata, poiché è la tipologia delle performance (contesti di azione meno strutturati, 
impatti più rilevanti sui prodotti finali, ecc.) che rende ragione dellʼampiezza e complessità delle 
attività svolte. 

Dal punto di vista sintattico, il contenuto viene reso attraverso una proposizione che si articola con 
un verbo allʼinfinito (talvolta affiancato da altri verbi corrispondenti ad azioni che completano la 
prima identificando il contenuto della performance) seguito dallʼoggetto o gli oggetti cui si riferisce 
lʼazione e dalle condizioni che concorrono a caratterizzare ulteriormente lo svolgimento della 
performance 

Unità di competenza (UC) 

Lʼidentificazione delle AdA rende più agevole anche la definizione delle competenze necessarie 
alla Figura professionale per poter garantire le prestazioni che la caratterizzano. 

Le “funzioni dʼuso” del Repertorio regionale delle figure professionali in quanto standard 
professionali di riferimento, rende indispensabile che le informazioni in esso contenute, oltre che le 
Aree di attività identifichino anche lʼinsieme integrato di capacità/abilità e conoscenze che 
assicurano lʼesercizio di comportamenti lavorativi adeguati a produrre i risultati previsti da ciascuna 
Ada; soltanto così, infatti, la Figura può costituire un riferimento completo per la progettazione della 
formazione ovvero dei percorsi finalizzati a facilitare lʼapprendimento di tali competenze necessario 
allʼesercizio delle attività, e per la realizzazione di percorsi di orientamento, di servizi di analisi e 
matching della domanda ed offerta di lavoro, ovvero della domanda ed offerta di competenze 
professionali. 

Così intesa lʼUnità di competenza equivale non alla somma di conoscenze e capacità/abilità, ma al 
saper mobilitarle combinandole per produrre la performance. 

A livello di restituzione descrittiva dello standard, quindi, il Repertorio non attribuisce di fatto 
unʼidentità propria alla UC, individuando in essa un “contenitore” di risorse minime indispensabili 
(conoscenze e capacità/abilità, appunto), la cui mobilitazione da parte di persone diverse (e quindi 
con modalità diverse) permette la realizzazione della performance. 

Lʼoggetto “UC” del Repertorio, in quanto insieme di conoscenze e capacità/abilità, nulla dice 
rispetto a come i singoli individui agiscono le competenze, essendo questo un ambito che attiene ai 
processi di  valutazione delle stesse. 

Nella struttura di descrizione della Figura professionale, quindi, ad ogni AdA corrisponde unʼUnità 
di competenza, che connette organicamente la performance di una specifica AdA allʼinsieme 
indivisibile di capacità/abilità e conoscenze necessarie al presidio delle attività previste dalla 
performance stessa. Essa non è identificata se non attraverso lʼassociazione allʼAda cui si riferisce 
e dal mix di conoscenze e capacità/abilità che “contiene”. 
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Al fine di garantirne la significatività in relazione alla performance cui è associata, nel Repertorio 
pugliese ciascuna UC è composta da: 

� un numero di conoscenze non inferiore a tre e non superiore a 10; 

� un numero di capacità/abilità non inferiore a tre e non superiore a 10. 

Non esiste una relazione tra numero di conoscenze e numero di capacità/abilità allʼinterno di 
ciascuna UC. 

Capacità/Abilità3

Le capacità/abilità evidenziano le diverse attività e relative condizioni rilevanti di svolgimento che 
integrate tra loro dal soggetto agente permettono di assicurare la performance associata a 
ciascuna AdA4.  

Nella descrizione occorre quindi tenere conto della diversa natura delle capacità/abilità 
(diagnostiche, relazionali, organizzative, di fronteggiamento di problemi) che vengono mobilitate 
nel presidio delle attività tecnico-operative, evitando di descriverle attraverso una mera lista di 
compiti tecnico-operativi o di singole operazioni, ed in qualche modo superando la distinzione tra 
capacità tecnico-professionali e trasversali, poiché ogni capacità tecnico professionale è in qualche 
misura connotata dalla mobilitazione individuale di risorse di tipo diagnostico, relazionale e 
organizzativo. 

Dal punto di vista sintattico, il contenuto viene reso attraverso una proposizione che si articola con 
un verbo allʼinfinito seguito dagli oggetti e dalle condizioni che permettano di rilevare le modalità di 
attivazione del soggetto5

Conoscenze 

Le capacità/abilità presuppongono anche la padronanza di saperi che ne permettono lʼattivazione; 
in tal senso lʼelemento “Conoscenza” allʼinterno di ciascuna UC esprime il richiamo allʼutilizzo di 
saperi dichiarativi (le nozioni, i linguaggi, i concetti, le teorie, ecc.) e procedurali (le regole, le 
tecniche, le metodologie, ecc.) che sono necessari per il presidio delle attività e il raggiungimento 
dei risultati. 

Esse possono riguardare:  

� la natura del prodotto/servizio intermedio su cui è incentrata lʼAdA; 

                                                
3 Si utilizza una doppia denominazione al fine di rispettare la denominazione utilizzata originaria 
(capacità) ma rendendo immediatamente leggibile il repertorio rispetto alla denominazione più 
comunemente utilizzata nei repertori nazionali (abilità).
4 In tal senso si sottolinea la distinzione tra le attività presidiate e combinate dal soggetto (le 
capacità appunto) e la performance, che è invece riferita al processo di produzione di beni e/o 
servizi cui lʼAdA fa riferimento 
5 A differenza della formula sintattica utilizzata per la descrizione della performance complessiva, si 
tratta in questo caso di evidenziare attraverso lʼazione la mobilitazione del singolo, lʼattivazione di 
comportamenti di lavoro che consentono il raggiungimento dellʼobiettivo costituito dalla 
realizzazione della performance secondo un livello di accettabilità minimo (che a sua volta risulta 
dalle componenti che concorrono alla descrizione della performance). Potrebbe in tal senso 
risultare ulteriormente esplicativo anteporre a ciascuna capacità/abilità lʼespressione “essere in 
grado di …”, la quale, tuttavia, una volta condivisa la valenza dellʼoggetto “capacità/abilità” come 
descritto nel Repertorio risulterebbe un inutile appesantimento dellʼimpianto descrittivo.  
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� la lettura del contesto in cui si inserisce il risultato prodotto dallʼAdA, ivi compreso il quadro 
delle norme e delle prescrizioni che riguardano tale contesto; 

� le caratteristiche del processo di lavoro necessario a produrre il risultato dellʼAdA in termini di 
fasi dello stesso, flussi e sistemi di capitalizzazione delle informazioni ecc.). 

Appare opportuno ricordare che lʼinsieme delle conoscenze previste per ciascuna UC non coincide 
con i “contenuti disciplinari”, che dovranno invece costituire oggetto di elaborazione nellʼambito 
della costruzione dei progetti formativi finalizzati allʼacquisizione delle competenze. 

Dal punto di vista sintattico, viene espresso lʼoggetto della conoscenza attraverso uno o più 
sostantivi eventualmente indicando la finalizzazione della conoscenza rispetto alla performance, in 
modo da identificare - senza far ricorso ad alcun sistema di classificazione convenzionale -  il livello 
di approfondimento e di padronanza della conoscenza6.  

  

                                                
6 Potrebbe in tal senso risultare ulteriormente esplicativo anteporre a ciascuna conoscenza il verbo 
“conoscere”, ma per le medesime ragioni espresse in relazione alle capacità/abilità è apparso 
preferibile omettere questa indicazione.� �
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 328

AREM - Agenzia regionale per la mobilità - Con-
trollo preventivo al bilancio di previsione per l’e-
sercizio 2013 - Bilancio pluriennale di previsione
2013-2015 - Programma di attività 2013, ai sensi
dell’art. 25 comma 5) lett. r) della L.R.
n. 18/2002.

L’Assessore alle infrastrutture strategiche e
mobilità Prof. Guglielmo MINERVINI, sulla base
dell’istruttoria predisposta dal dirigente del Ser-
vizio Reti ed Infrastrutture per la Mobilità, riferisce
quanto segue:

Premesso che:
- con l.r. n. 18/2002, art. 25 è stata istituita l’AREM

- agenzia regionale per la mobilità nella regione
Puglia;

- con decreto n. 530 del 26/5/2006 ed il successivo
di rettifica n. 559/2006, il Presidente della giunta
regionale ha costituito il collegio dei revisori del-
l’AREM, ai sensi dell’art. 25, comma m) della
L.R. n. 18/2002;

- con d.g.r. n. 1100 del 18/7/2006 l’AREM si è
dotata del previsto regolamento, ai sensi della su
citata L.R. n. 18, art. 25, comma 5, lettera h),
punto 1;

- la l.r. n. 18/2002 art.25, tra l’altro, statuisce che le
funzioni di controllo sull’ AREM sono esercitate
dalla giunta regionale mediante controllo preven-
tivo su determinati atti tra cui il bilancio di previ-
sione annuale e poliennale;

- con deliberazione n.877/2012 la giunta regionale
ha nominato il direttore generale dell’A.Re.M. -
Agenzia Regionale per la Mobilità nella regione
Puglia;

- con l.r. n. 46/2012 è stato approvato il Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2013 e il
bilancio pluriennale 2013-2015 della Regione
Puglia che assegna all’A.Re..M. risorse finaziarie
per l’esercizio finanaziario 2013 pari ad €
1.037.100,00

- In applicazione delle predette disposizioni nor-
mative con nota di prot. AREM/2013/275 del
21/01/2013 il direttore generale dell’AREM ha
trasmesso all’Assessorato alle Infrastrutture Stra-
tegiche e Mobilità - Servizio Rerti ed Infrastrut-
ture per la Mobilità la determina n. 17/2012 del

28/12/2012 di adozione del bilancio di previsione
per l’anno 2013 e del bilancio previsionale 2013-
2015, del programma delle attività 2013, corre-
dati del relativo parere favorevole da parte del
collegio dei revisori, espresso nella seduta del
21/12/2012 - verbale n.43.

Considerato che:
- al fine di consentire all’AREM l’esercizio dei

compiti e delle funzioni di cui all’art.25 della l.r.
n. 18/2002 occorre sottoporre al controllo preven-
tivo gli anzidetti atti ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 25 comma 5) lett. r);

Vista:
la documentazione allegata al presente provvedi-

mento:
- determinazione AREM n. 17/2012 del 28/12/2012;
- bilancio di previsione per l’anno 2013;
- bilancio previsionale 2013-2015;
- programma delle attività 2013;
- parere favorevole del collegio dei revisori costi-

tuente parte integrante del presente provvedi-
mento;

Si ritiene:
completata la fase preventiva dell’iter procedu-

rale di cui alle richiamate norme.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla giunta
regionale l’adozione del conseguente atto finale di
competenza di questa giunta regionale, ai sensi
della l.r. n. 7 del 4 febbraio 1997, art. 4, comma 4,
lettera k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle infrastrutture strategiche e mobi-
lità.
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Viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente del servizio reti ed
infrastrutture per la mobilità.

A voti unanimi e palesi espressi nelle forme di
legge

DELIBERA

1. di prendere atto della determinazione AREM
n.17/2012 del 28/12/2012, di adozione del
bilancio di previsione per l’anno 2013, del
bilancio previsionale 2013-2015, del pro-
gramma delle attività 2013, corredata del rela-
tivo parere favorevole da parte del collegio dei
revisori, costituente parte integrante del presente
provvedimento;

2. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 25
c.5 lett. r) della l.r. n. 18/2002, il bilancio di pre-
visione 2013, il bilancio pluriennale di previ-
sione 2013-2015 e il programma delle attività
2013 dell’AREM, allegati quali parte integrante
del presente atto;

3. di disporre la notifica, del presente atto delibera-
tivo al direttore generale dell’AREM per il tra-
mite del dirigente del servizio reti ed infrastrut-
ture per la mobiità per gli adempimenti di com-
petenza;

4. di pubblicare il presente atto sul BURP - bollet-
tino ufficiale della regione Puglia, ai sensi del-
l’art. 6, lettera e) della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

11402



11403Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-201311404



11405Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-201311406



11407Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-201311408



11409Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-201311410



11411Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 330

Attività di collaborazione tra Regione Puglia e
Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Univer-
sità del Salento per l’analisi dei fattori che
influenzano lo sviluppo della mobilità sostenibile
nel territorio regionale. Approvazione schema di
accordo.

L’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità, Guglielmo Minervini, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio Reti
della mobilità sostenibile e confermata dal Diri-
gente di Servizio riferisce quanto segue:

Premesso che:
- la promozione della mobilità sostenibile negli

ultimi anni sta acquisendo una posizione di cen-
tralità sempre crescente nell’ambito delle poli-
tiche europee, nazionali e locali. Sul tema del-
l’uso efficiente delle risorse, essa concorre alle
attività finalizzate al conseguimento degli obiet-
tivi della strategia europea contro i cambiamenti
climatici 20/20/20;

- tali politiche riflettono la necessità di ridurre le
esternalità negative dei trasporti sulla qualità del-
l’aria, la congestione, il consumo di energia e del
suolo. Sulla base dei dati forniti dal Ministero del-
l’ambiente, in Italia il settore dei trasporti pro-
duce attualmente oltre il 49% delle emissioni di
polveri sottili (PM10), di cui oltre il 65% deriva
dal trasporto stradale, confermandosi come uno
dei comparti più inquinanti del nostro sistema
economico;

- la promozione di modalità di trasporto più soste-
nibili è anche legata all’impatto del comparto dei
trasporti sulla salute dei cittadini: i trasporti, spe-
cialmente in ambito urbano, producono effetti
diretti, positivi o negativi, a seconda della lungi-
miranza delle scelte strategiche e dell’efficienza
dei servizi implementati sulla salute dei cittadini.
Il potenziamento della mobilità ciclopedonale, ad
esempio, può rappresentare l’occasione per pro-
muovere la salutare attività fisica, con importanti
risvolti anche dal punto di vista sociale e relazio-
nale delle comunità;

- con la legge regionale 23 gennaio 2013, n. 1
“Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità
ciclistica”, la Regione Puglia individua il
sostegno agli spostamenti in bicicletta, attraverso
la realizzazione di interventi infrastrutturali per la
mobilità quotidiana (es. casa- luoghi di
studio/lavoro/servizi) e per il tempo libero e
azioni di comunicazione, educazione e forma-
zione, tra le strategie per combattere il traffico
stradale, ridurre le emissioni di CO2, valorizzare
il territorio e le economie locali dal punto di vista
turistico;

- nell’ambito delle proprie politiche per la mobilità,
la Regione Puglia ha elaborato un programma
specificatamente orientato alla promozione della
mobilità sicura e sostenibile denominato “Crea-
Attiva-Mente”, approvato con DGR 2522 del
23.11.2010, e successivamente aggiornato con
DGR n. 1251 del 19.06.2012. Tale programma è
volto a migliorare la ripartizione modale degli
spostamenti, riducendo l’utilizzo dell’auto pri-
vata a favore di modalità di spostamento ecocom-
patibili. Attraverso la promozione della mobilità
sostenibile e della mobilità ciclistica in partico-
lare si vuole contribuire all’abbattimento delle
emissioni di CO2, alla riduzione della conge-
stione stradale e del rischio di incidenti ed all’af-
fermazione della Puglia nel settore del turismo in
bicicletta nazionale ed internazionale;

- il Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Uni-
versità del Salento, attraverso la cattedra di Eco-
nomia Politica, è da anni impegnato in attività di
ricerca sulle tematiche relative alla mobilità
sostenibile, sulle analisi economiche di natura ter-
ritoriale, particolarmente dei sistemi di rete, ed è
responsabile scientifico di un gruppo di ricerca
internazionale sui trasporti nell’ambito del
Network of European Communications and Tran-
sport Activities Research (NECTAR);

Considerato che
- a seguito di contatti preliminari è emersa l’oppor-

tunità per l’Assessorato regionale alla mobilità e
il Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Uni-
versità del Salento, di sottoscrivere un Accordo di
collaborazione finalizzato ad analizzare i fattori
che influenzano lo sviluppo della mobilità soste-
nibile nella Regione Puglia, con l’intento di inte-
grare le informazioni, le conoscenze e le profes-
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sionalità presenti all’interno delle proprie strut-
ture così da costruire un quadro conoscitivo che
possa anche rappresentare uno strumento per la
valutazione e l’implementazione delle politiche
pubbliche sulla mobilità sostenibile ed in partico-
lare sulla ciclabilità;

Rilevato che
- detto Accordo di collaborazione non comporta

oneri finanziari specifici a carico di nessun Ente
firmatario;

Ritenuto
- di approvare lo schema di accordo tra Regione

Puglia e Dipartimento di Scienze Giuridiche del-
l’Università del Salento, allegato alla presente
che fa parte integrante del presente provvedi-
mento;

- di nominare, quale Responsabile del Procedi-
mento, un dirigente del Servizio Reti e Infrastrut-
ture per la Mobilità dell’Assessorato alle Infra-
strutture Strategiche e Mobilità, ai fini della rap-
presentanza della Regione Puglia in sede di sotto-
scrizione dell’accordo in oggetto;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4,
comma 4, lett. K), Legge regionale 04/02/07, n. 7,
attesa l’attribuzione di competenza riveniente dal
disposto di cui all’art. 3, comma 4, della Legge R.
30/11/2000 n. 20.

LA GIUNTA

Udita la relazione e attesa la proposta dell’Asses-
sore alle Infrastrutture Strategiche e Mobilità;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Politiche per

la Mobilità e Qualità Urbana, Dirigente del Servizio
Reti ed Infrastrutture per la Mobilità e dal Dirigente
dell’Ufficio Reti della mobilità sostenibile;

A voti unanimi e palesi espressi nelle forme di
legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato;

- di approvare lo schema di Accordo di collabora-
zione - che si allega alla presente diventandone
parte integrante tra l’Assessorato alle Infrastrut-
ture Strategiche e Mobilità della Regione Puglia e
il Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Uni-
versità del Salento, finalizzato ad analizzare i fat-
tori che influenzano lo sviluppo della mobilità
sostenibile nella Regione Puglia, con l’intento di
integrare le informazioni, le conoscenze e le pro-
fessionalità presenti all’interno delle proprie
strutture così da costruire un quadro conoscitivo
che possa anche rappresentare uno strumento per
la valutazione e l’implementazione delle politiche
pubbliche sulla mobilità sostenibile ed in partico-
lare sulla ciclabilità;

- di nominare, quale Responsabile del Procedi-
mento Dott. Vito Ferrante, in qualità di Dirigente
dell’Ufficio Reti della Mobilità Sostenibile, del
Servizio Reti e Infrastrutture per la Mobilità del-
l’Assessorato alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità, ai fini della rappresentanza della
Regione Puglia in sede di sottoscrizione dell’ac-
cordo in oggetto;

- di prendere atto che l’Accordo di collaborazione
in oggetto non comporta oneri finanziari a carico
di nessun degli Enti firmatari;

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

11412



11413Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-201311414



11415Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-201311416



11417Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 332

Lecce. Impianto di sollevamento nella Marina di
San Cataldo, tubazione in premente per lo sca-
rico nell’impianto di depurazione di Ciccio Prete
collettore principale a gravità a servizio della
rete di fognatura nera. Attestazione di Comp.
Paesag. (art. 5.04 NTA del PUTT/P) in deroga
alle prescrizioni di base (art. 5.07 NT. del
PUTT/P) con effetto di Autor. Paesag. - l’art. 146
del D.Lgs 42/2004. Proponente:Acquedotto
Pugliese SpA.

Assente l’Assessore alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
struttoria espletata dalla P.O. Urbanistica e Pae-
saggio di Lecce e confermata dal Responsabile
della stessa P.O., dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue l’Ass. Godelli.

VISTI:
- l’art. 4.01 delle NTA del PUTT/P che definisce le

Opere di rilevante trasformazione e rileva la
necessità, per le opere non soggette a Valutazione
di Impatto Ambientale, che le stesse siano sotto-
poste alla procedura di “verifica di compatibilità
paesaggistica” (art. 4.03) e ottengano l’”attesta-
zione di compatibilità paesaggistica” (art. 5.04);

- l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P “Attestazione di
Compatibilità Paesaggistica”;

- l’art. 5.01 delle NTA del PUTT/P “Autorizza-
zione paesaggistica”;

- l’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P “Criteri per
varianti e deroghe al piano”

- la delibera di CC. n. 68 del 18.09.2012 denomi-
nata ““Acquedotto Pugliese - P.O.T. 2012-2012
“Impianto di sollevamento nella marina di San
Cataldo, tubazione in premente per lo scarico nel-
l’impianto di depurazione di Ciccio Prete e collet-
tore principale a gravità a servizio della rete di
fognatura nera”. Approvazione progetto esecu-
tivo ai sensi dell’art. 16, co. 2 della legge regio-
nale 11 maggio 2001, n. 13 e richiesta alla
Regione puglia di deroga al PUTT/P ai sensi del-
l’art. 5.07, punto 3.1 delle NTA””.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Al Servizio Assetto del Territorio, con nota

acquisita al protocollo n. 7015 del 25.07.2012, è
pervenuta, da parte dell’Ente Acquedotto Pugliese
S.p.A. di Bari, la richiesta di rilascio di assensi di
competenza, unitamente alla seguente documenta-
zione scritto-grafica relativa al progetto in oggetto
(trasmessa anche su supporto informatico):

Elenco Elaborati descrittivi;
- ED.00 Elenco elaborati
- ED.01.00 Relazione generale
- ED 01.01 Relazione idraulica
- ED 01.02 Relazione di compatibilità al PAI
- ED 01.03 Relazione di calcolo strutturale
- ED 01.04 Relazione impianti elettrici
- ED 01.05 Relazione prevenzione incendi
- ED 01.06 Indagini geognostiche
- ED 01.07 Relazione geotecnica
- ED 01.08 Relazione paesaggistica
- ED 02.00 Elenco prezzi
- ED 02.01 Computo metrico estimativo
- ED 02.02 Quadro dell’incidenza percentuale di

manodopera
- ED 03.00 Piano di sicurezza e coordinamento
- ED 03.01 Piano di manutenzione
- ED 04.00 Cronoprogramma
- ED 05.00 Capitolato speciale d’appalto e schema

di contratto
- ED.06.00 Disciplinare tecnico per la fornitura e

posa in opera di tubazioni e pezzi speciali di gres
ceramico per fognatura

- ED 06.01 Disciplinare tecnico per la fornitura e
posa in opera di tubazioni e pezzi speciali di ghisa
sferoidale per fognatura

Elenco Elaborati grafici;
- EG 01.00 Corografia
- EG 01.01 Inquadramento territoriale e paesaggi-

stico
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- EG 02.00 Planimetria generale dell’intervento su
base aerofotogrammetria

- EG 02.01 Inquadramento urbanistico dell’inter-
vento

- EG 02.02 Planimetria generale dell’intervento
zona 1

- EG 02.03 Planimetria generale dell’intervento
zona 2

- EG 02.04 Planimetria generale dell’intervento
zona 3

- EG 03.00 Impianto di sollevamento - inquadra-
mento su base catastale

- EG 03.01 Impianto di sollevamento - architetto-
nici

- EG 03.02 Impianto di sollevamento- esecutivi
strutturali

- EG 03.03 Impianto di sollevamento - impianti
elettrici

- EG 03.04 Impianto di sollevamento - quadri elet-
trici

- EG 03.05 Impianto di sollevamento -prevenzione
incendi

- EG 04.00 Tubazioni - condotta in premente -pro-
filo longitudinale

- EG 04.01 Tubazioni - collettore principale a gra-
vità - profilo longitudinale

- EG 04.02 Tubazioni -particolari costruttivi e
sezione di scavo tipo

- EG 04.03 Tubazioni - interferenza con tombini
stradali esistenti

Con nota prot. n. 7065 del 26.07.2012, il Servizio
Assetto del Territorio ha richiesto alla Società pro-
ponente e al Comune di Lecce, documentazione
integrativa inerente la pratica in oggetto. Ed in par-
ticolare:
- copia della Delibera di approvazione del progetto

definitivo da parte del Comune di Lecce;
- parere obbligatorio del Comune di Lecce, ai sensi

dell’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P, nel quale sia
esplicitata e approfonditamente motivata la sussi-
stenza dei tre presupposti per la deroga, posto che
l’opera in oggetto, interessando Ambiti Territo-
riali Distinti risulta in contrasto con le relative
prescrizioni di base delle NTA del PUTT/P; trat-
tandosi di opera di interesse pubblico, la Giunta
Regionale può rilasciare l’attestazione di compa-
tibilità paesaggistica in deroga (art. 5.04 e 5.07
delle NTA del PUTT/P), ciò sempre che dette
opere:

• (i) siano compatibili con le finalità di tutela e
valorizzazione delle risorse paesaggistico-
ambientali previste nei luoghi;

• (ii) siano di dimostrata assoluta necessità o di
preminente interesse per la popolazione resi-
dente;

• (iii) non abbiano alternative localizzative;
- certificazione di avvenuto versamento della

tariffa prevista dall’art. 10 bis della L.R. 20/2009
come modificata dalla L.R. 19/2010, relativa alle
istanze inoltrate alle autorità competenti per il
rilascio di atti autorizzativi e pareri in materia di
tutela del paesaggio.

Con nota prot. n. 109354 del 03.10.2012, acqui-
sita al prot. n. 9604 del 09.10.2012 del Servizio
Assetto del Territorio, il Comune di Lecce ha tra-
smesso al Servizio regionale la Deliberazione del
Consiglio Comunale n. 68 del 18.09.2012 denomi-
nata ““Acquedotto Pugliese - P.O.T. 2012-2012
“Impianto di sollevamento nella marina di San
Cataldo, tubazione in premente per lo scarico nel-
l’impianto di depurazione di Ciccio Prete e collet-
tore principale a gravità a servizio della rete di
fognatura nera”. Approvazione progetto esecutivo
ai sensi dell’art. 16, co. 2 della legge regionale 11
maggio 2001, n. 13 e richiesta alla Regione puglia
di deroga al PUTT/P ai sensi dell’art. 5.07, punto
3.1 delle NTA””.

In tale D.C.C. è stata esplicitata e approfondita-
mente motivata la sussistenza dei tre presupposti
per la deroga di cui al citato art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P come di seguito testualmente riportato:

“”Nel caso in esame, può essere richiesta alla
Giunta Regionale il rilascio dell’attestazione di
compatibilità paesaggistica in deroga al PUTT/P
(artt. 5.04 e 5.07 delle NTA), trattandosi di opera di
interesse pubblico per la quale sussistono i tre pre-
supposti per la deroga medesima e, in particolare:
a) Con riferimento allo stato dei luoghi e delle sin-

gole componenti ambientali di paesaggio, l’o-
pera relativa all’impianto di sollevamento nella
marina di San Cataldo sarà realizzata all’in-
terno del muro di recinzione delimitante il lotto
di pertinenza dell’impianto di depurazione già
esistente del “Consorzio LI PUNZI”, in un’area
già compromessa dalla presenza di due manu-
fatti e solo marginalmente interessata da ele-
menti vegetazionali non aventi caratteristiche di
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pregio; nessun tipo di alberature o vegetazione
sarà espiantato in quanto l’intervento si inse-
risce in una radura priva di vegetazione; non
sono previsti espropri né ulteriore consumo di
suolo. Il nuovo manufatto, dell’altezza fuori
terra di circa ml. 4,00, non ingenera presenza di
forme visive nuove tali da alterare il carattere di
riconoscibilità del paesaggio attraversato. Gli
interventi non interesseranno suoli di pregio o
geomorfologicamente instabili.
L’uso di materiali naturali locali (pietra locale)
per il rivestimento esterno dell’edificio, unita-
mente al rafforzamento degli elementi naturali-
stici attraverso la piantumazione di alberi ed
essenze arboree tipici del clima mediterraneo,
contribuiranno a ridurre al minimo l’interfe-
renza paesaggistica, mitigando e schermando
opportunamente l’ impatto visivo generato dal
nuovo edificio che andrà ad inserirsi in un
ambito già definito ad accogliere tali tipologie
di opere. Sarà altresì ridotto al minimo l’inqui-
namento acustico, in quanto le elettropompe
saranno alloggiate in un pozzetto interrato com-
pletamente isolato ed il gruppo elettrogeno d’e-
mergenza sarà alloggiato in un cofano insono-
rizzato per il contenimento del rumore nei limiti
della norma.
Conseguentemente, si può affermare che le
opere previste siano compatibili con le finalità
di tutela e valorizzazione delle risorse paesaggi-
stico-ambientali presenti nei luoghi interessati.

b) La configurazione attuale della rete di fogna-
tura nera presenta un impianto di depurazione
alla periferia di Lecce, lungo la S.P. 364 Lecce-
San Cataldo, in cui confluiscono tutti i reflui
raccolti dalle reti cittadine degli agglomerati
urbani serviti. La marina di San Cataldo è per la
maggior parte sprovvista di rete di fognatura
nera, fatta eccezione per alcuni tronchi a ser-
vizio dell’abitato consolidato. Analogamente,
risultano completamente sprovvisti di rete di
fognatura nera e solo parzialmente serviti da
rete idrica gli agglomerati extraurbani dei
centri abitati dei Villaggi che si sono sviluppati
lungo la S.P. 364 Lecce - San Cataldo: Mezza-
grande, Marangi, Villaggio Dario, Villaggio
Sole, Villaggio Wojtila e Villaggio Adriatico. In
previsione del completamento della infrastruttu-
razione, al fine di provvedere alla dotazione

della rete di fognatura nera sia nelle frazioni
che nella marina del capoluogo leccese attual-
mente non servite, è stato progettato il potenzia-
mento dell’attuale impianto di depurazione, per
il trattamento delle future portate.
Non vi è dubbio, quindi, che la realizzazione del-
l’impianto di sollevamento nella marina di San
Cataldo sia di dimostrata assoluta necessità e di
preminente interesse per la popolazione resi-
dente.

c) L’opera prevista in progetto, scaturita a seguito
di dettagliati studi e valutazioni, ha comportato,
si potrebbe dire, in riferimento alla scelta loca-
lizzativa, un percorso obbligato. L’individua-
zione del sito prescelto, infatti, è conseguita ad
una serie di valutazioni inerenti a:
- l’inserimento della realizzazione dell’im-

pianto di sollevamento all’interno di un pro-
gramma generale di infrastrutturazione della
marina di San Cataldo che prevede il collega-
mento, attraverso la S.P. 364 Lecce-San
Cataldo, tra il depuratore cittadino di Ciccio
Prete e le aree costiere attualmente servite dal
depuratore di San Cataldo “Consorzio LI
PUNZI”;

- la compromissione dell’area prescelta, già
destinata ed utilizzata per impianti tecnolo-
gici, risultando impegnata da due manufatti
fuori terra costituenti il depuratore del Con-
sorzio LI PUNZI (a servizio dell’abitato di
San Cataldo), la cui realizzazione risale ad
alcuni decenni in epoca anteriore al PRG;

- lo stato dei luoghi del sito, privo di elementi
naturalistici di pregio che impediscano ulte-
riori interventi all’interno dello stesso, pre-
sentandosi in gran parte come terreno privo di
vegetazione e totalmente delimitato da recin-
zione in muratura;

- il contesto territoriale al contorno dell’area
prescelta per la localizzazione dell’impianto
caratterizzata dalla presenza di aree boscate
ed insediamenti residenziali, che costituiscono
impedimento alla localizzazione di nuovi
impianti tecnologici;

- l’immediata disponibilità dell’immobile, ai
fini dell’attuazione delle opere, che garantisce
un risparmio economico e di tempi, evitando
altresì ulteriore consumo di suolo.
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Le considerazioni e motivazioni sopraesposte
hanno condotto il percorso di indagine alla indi-
viduazione del sito già esistente ed utilizzato per
infrastrutture a rete come scelta prioritaria per
la localizzazione dell’impianto, con l’esclusione
di alternative localizzative.””

Con nota prot. n. 7064 del 26.07.2012, l’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica ha inviato
al Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag-
gistici, per i provvedimenti di competenza, il pro-
getto in oggetto unitamente alla relazione tecnica
illustrativa di competenza dello scrivente Ufficio ai
sensi del comma 7 art. 146 del D.Lgs. 42/04 e
ss.mm.ii.

Con nota prot. n. 517 del 10.01.2013, acquisita
al protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
n. 505 del 17.01.2013, alla presente deliberazione
allegata, la Soprintendenza per i Beni Architetto-
nici e Paesaggistici ha espresso “”parere favore-
vole alle seguenti ulteriori specifiche condizioni:
- eventuali testimonianze che dovessero rinvenire

durante gli scavi dovranno essere tempestiva-
mente comunicati alla scrivente e alla Soprinten-
denza Archeologica (…).””
Con nota fax del 12.02.2013, acquisita al prot. n.

1285 del 13.02.2013 del Servizio Assetto del Terri-
torio, l’AqP SpA ha trasmesso al Servizio la certifi-
cazione di avvenuto versamento della tariffa pre-
vista dall’art. 10 bis della L.R. 20/2009 come modi-
ficata dalla L.R. 19/2010, relativa alle istanze inol-
trate alle autorità competenti per il rilascio di atti
autorizzativi e pareri in materia di tutela del pae-
saggio.

(Descrizione intervento proposto)
Come si rileva dalla documentazione in atti, ed in

particolare dagli elaborati grafici e dalla relazione
descrittiva, l’intervento proposto prevede la realiz-
zazione delle seguenti opere:
- collettore principale a gravità a servizio della rete

di fognatura nera della Marina di Lecce oltre che
per il convogliamento dei reflui degli abitati in
località Villaggio Sole, Villaggio Dario, Villaggio
Wojtila, Villaggio Adriatico sino all’impianto di
sollevamento, anch’esso oggetto d’intervento,
posto presso l’abitato di San Cataldo. Il collettore
principale è costituito da tubazioni in gres posate

lungo la SP n. 364 Lecce-San Cataldo, Via Cri-
stoforo Colombo e Via Marco Polo in San
Cataldo; la condotta completamente interrata, ha
uno sviluppo lineare complessivo pari a 4124
metri;

- impianto di sollevamento di San Cataldo per il
rilancio dei reflui verso l’impianto di depurazione
di Ciccio Prete. L’impianto è ubicato lungo Via
Marco Polo ed è costituito da tre elettropompe
sommergibili per il rilancio dei reflui al depura-
tore collocate in un edificio posto su due livelli di
cui uno interrato per un’altezza massima pari a
4,10 metri. Tale edificio sarà ubicato all’interno di
un lotto in cui sono presenti due altri manufatti
costituenti l’ex depuratore;

- condotta in premente per il convogliamento dei
reflui presso l’impianto di depurazione di Ciccio
Prete. Tale condotta, completamente interrata,
avrà uno sviluppo lineare pari a 7883 metri e da
Via Marco Polo, Via Cristoforo Colombo, la SP n.
364 Lecce-San Cataldo, arriverà al depuratore di
Ciccio Prete in Via Cantù.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,

dalle tavole tematiche del PUTT/P, si evince quanto
qui di seguito si riporta.

Per quanto attiene alle tutele poste in essere dal
Piano Urbanistico Territoriale Tematico/Paesaggi-
stico si rappresenta che dal confronto della docu-
mentazione scritto-grafica trasmessa con le tavole
tematiche del PUTT/P, si evince che le aree interes-
sate dall’intervento ricadono in parte ambito territo-
riale esteso di tipo “B” di valore rilevante (art.2.01
punto 1.2 delle NTA del PUTT/P), in parte in
ambito territoriale esteso di tipo “C” di valore
distinguibile (art. 2.01 punto 1.3 delle NTA del
PUTT/P) e in parte in ambito territoriale esteso di
tipo “D” di valore relativo (art. 2.01 punto 1.4 delle
NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore rilevante
“B” prevedono la “conservazione e valorizzazione
dell’assetto attuale; recupero delle situazioni com-
promesse attraverso la eliminazione dei detrattori
e/o la mitigazione degli effetti negativi; massima
cautela negli interventi di trasformazione del terri-
torio”.
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Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE di tipo
“B” e con riferimento ai tre sistemi identificati dalle
NTA del PUTT/P si rappresenta quanto segue:
- Per il sistema “assetto geologico, geomorfolo-

gico e idrogeologico”, va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche e
idrogeologiche (definenti gli ambiti distinti di cui
all’art.3.02), di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo negli assetti paesistico-ambien-
tali del territorio regionale. Va mantenuto l’as-
setto geomorfologico d’insieme e vanno indivi-
duati i modi: per la conservazione e la difesa del
suolo e per il ripristino di condizioni di equilibrio
ambientale; per la riduzione delle condizioni di
rischio; per la difesa dall’inquinamento delle sor-
genti e delle acque superficiali e sotterranee; non
vanno consentite nuove localizzazioni per attività
estrattive e, per quelle in attività, vanno verificate
le compatibilità del loro mantenimento in eser-
cizio e vanno predisposti specifici piani di recu-
pero ambientale;

- Per il sistema “copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale”, va perseguita la tutela delle
componenti del paesaggio botanico-vegetazio-
nale di riconosciuto valore scientifico e/o impor-
tanza ecologica, economica, di difesa del suolo,
e/o di riconosciuta importanza sia storica sia este-
tica, presenti sul territorio regionale, prescrivendo
per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01) sia la pro-
tezione e la conservazione di ogni ambiente di
particolare interesse biologico-vegetazionale e
delle specie floristiche rare o in via di estinzione,
sia lo sviluppo del patrimonio botanico e vegeta-
zionale autoctono. Va inoltre prescritto che per
tutti gli ambiti territoriali distinti di cui al punto 3
dell’art. 3.03, va evitato: l’apertura di nuove cave;
la costruzione di nuove strade e l’ampliamento di
quelle esistenti; la allocazione di discariche o
depositi di rifiuti; la modificazione dell’assetto
idrogeologico. La possibilità di allocare insedia-
menti abitativi e produttivi, tralicci e/o antenne,
linee aeree, condotte sotterranee o pensili, ecc., va
verificata tramite apposito studio di impatto pae-
saggistico sul sistema botanico/vegetazionale con
definizione delle eventuali opere di mitigazione;

- Per il sistema “stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa”, va perseguita la tutela
dei beni storico-culturali di riconosciuto valore

e/o di riconosciuto ruolo negli assetti paesaggi-
stici del territorio regionale, individuando per
tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) i modi per
perseguire sia la conservazione dei beni stessi, sia
la loro appropriata fruizione/utilizzazione, sia la
salvaguardia/ripristino del contesto in cui sono
inseriti. Va, inoltre, prescritto per tutti gli ambiti
territoriali distinti di cui all’art.3.04, va evitata
ogni alterazione della integrità visuale e va perse-
guita la riqualificazione del contesto;

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE di tipo
“C” e con riferimento ai tre sistemi identificati dalle
NTA del PUTT/P si rappresenta quanto segue:
- Per il sistema “assetto geologico, geomorfolo-

gico e idrogeologico”, va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche e
idrogeologiche (definenti gli ambiti distinti di cui
all’art.3.02), di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo negli assetti paesistico-ambien-
tali del territorio regionale. Le previsioni insedia-
tive ed i progetti delle opere di trasformazione del
territorio devono mantenere l’assetto geomorfo-
logico d’insieme e conservare l’assetto idrogeolo-
gico delle relative aree; le nuove localizzazioni di
attività estrattive vanno limitate ai materiali di
inderogabile necessità e di difficile reperibilità.

- Per il sistema “copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale”, va perseguita la tutela delle
componenti del paesaggio botanico-vegetazio-
nale di riconosciuto valore scientifico e/o impor-
tanza ecologica, economica, di difesa del suolo,
e/o di riconosciuta importanza sia storica sia este-
tica, presenti sul territorio regionale, prescrivendo
per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01) sia la pro-
tezione e la conservazione di ogni ambiente di
particolare interesse biologico-vegetazionale e
delle specie floristiche rare o in via di estinzione,
sia lo sviluppo del patrimonio botanico e vegeta-
zionale autoctono. Va inoltre prescritto tutti gli
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interventi di trasformazione fisica del territorio
e/o insediativi vanno resi compatibili con: la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico/vegetazionale, la sua ricostitu-
zione, le attività agricole coerenti con la conser-
vazione del suolo.

- Per il sistema “stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa”, va perseguita la tutela
dei beni storico-culturali di riconosciuto valore
e/o di riconosciuto ruolo negli assetti paesaggi-
stici del territorio regionale, individuando per
tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) i modi per
perseguire sia la conservazione dei beni stessi, sia
la loro appropriata fruizione/utilizzazione, sia la
salvaguardia/ripristino del contesto in cui sono
inseriti. Va, inoltre, prescritto per tutti gli ambiti
territoriali distinti di cui all’art.3.04, va evitata
ogni destinazione d’uso non compatibile con le
finalità di salvaguardia e, di contro, vanno indivi-
duati i modi per innescare processi di corretto riu-
tilizzo e valorizzazione.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “D” prevedono la “valorizzazione degli aspetti
rilevanti con salvaguardia delle visuali panora-
miche”. Per quanto attiene alle direttive di tutela
(art. 3.05 delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE
di tipo “D” e con riferimento ai tre sistemi identifi-
cati dalle NTA del PUTT/P si rappresenta quanto
segue:
- Per il sistema “assetto geologico, geomorfolo-

gico e idrogeologico”, va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche e
idrogeologiche (definenti gli ambiti distinti di cui
all’art.3.02), di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo negli assetti paesistico-ambien-
tali del territorio regionale. le previsioni insedia-
tive ed i progetti delle opere di trasformazione del
territorio devono tenere in conto l’assetto geo-
morfologico d’insieme e conservare l’assetto
idrogeologico delle relative aree; le nuove loca-
lizzazioni e/o ampliamenti di attività estrattive
sono consentite previa verifica della documenta-
zione di cui all’allegato A3.

- Per il sistema “copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale”, va perseguita la tutela delle
componenti del paesaggio botanico-vegetazio-
nale di riconosciuto valore scientifico e/o impor-

tanza ecologica, economica, di difesa del suolo,
e/o di riconosciuta importanza sia storica sia este-
tica, presenti sul territorio regionale, prescrivendo
per tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) sia la pro-
tezione e la conservazione di ogni ambiente di
particolare interesse biologico-vegetazionale e
delle specie floristiche rare o in via di estinzione,
sia lo sviluppo del patrimonio botanico e vegeta-
zionale autoctono. Va inoltre prescritto che tutti
gli interventi di trasformazione fisica del terri-
torio e/o insediativi vanno resi compatibili con: la
conservazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico/vegetazionale, la sua ricostitu-
zione, le attività agricole coerenti con la conser-
vazione del suolo.

- Per il sistema “stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa”, va perseguita la tutela
dei beni storico-culturali di riconosciuto valore
e/o di riconosciuto ruolo negli assetti paesaggi-
stici del territorio regionale, individuando per
tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01) i modi per
perseguire sia la conservazione dei beni stessi, sia
la loro appropriata fruizione/utilizzazione, sia la
salvaguardia/ripristino del contesto in cui sono
inseriti. Va, inoltre, prescritto per tutti gli ambiti
territoriali distinti di cui all’art.3.04, va evitata
ogni destinazione d’uso non compatibile con le
finalità di salvaguardia e, di contro, vanno indivi-
duati i modi per innescare processi di corretto riu-
tilizzo e valorizzazione.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, AmbitiTerritorialiDistinti si evince quanto
segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: L’intervento in progetto, stante la relativa
cartografia tematica del PUTT/P, risulta interes-
sare particolari componenti del predetto sistema
aventi un rilevante ruolo nell’assetto paesistico -
ambientale complessivo dell’ambito territoriale
di riferimento. In particolare l’intervento in pro-
getto risulta in parte ricadere nell’area annessa
della zona litoranea soggetta a specifica tutela ai
sensi dell’art. 3.07 delle NTA del PUTT/P.
Inoltre la zona d’intervento ricade in parte nel-
l’area annessa di una “sorgente” sottoposta a
tutela dalle disposizioni dell’art. 3.06 delle NTA
del PUTT/P e in piccola parte in area di perti-
nenza e area annessa di un “ciglio di scarpata”
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sottoposto a tutela dall’art. 3.09 delle NTA del
PUTT/P.

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: L’intervento in progetto, stante alla
relativa cartografia tematica del PUTT/P, risulta
interessare particolari componenti del predetto
sistema di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica e di difesa del suolo. L’in-
tervento, infatti, ricade in parte nell’area di perti-
nenza e in parte nell’area annessa di un “bosco”
stante la cartografia tematica del PUTT/P, sotto-
posto alle disposizioni di tutela dell’art. 3.10 delle
NTA del PUTT/P nonché risulta ricadere in parte
all’interno del vincolo faunistico “oasi di prote-
zione - San Cataldo” di cui all’art. 3.13 delle NTA
del PUTT/P. Infine, l’area ricade in parte nel “bio-
topo - Area delle Cesine” di cui all’art. 3.11 delle
NTA del PUTT/P.

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: L’intervento in progetto,
stante la relativa cartografia tematica del PUTT/P,
non risulta interessare alcun ambito territoriale
distinto soggetto a specifica tutela.

Con riferimento al regime giuridico delle aree
direttamente interessate dall’intervento in argo-
mento la documentazione presentata evidenzia
altresì che l’intervento in progetto interviene, par-
zialmente, su aree sottoposte a vincolo idrogeolo-
gico ed interessa aree soggette a vincolo ex
L.1497/39 (artt. 136 e 142 del Dlgs 42/2004).

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che il progetto costituisce deroga alle NTA
del PUTT, in quanto interessa ambiti territoriali
distinti, risultando in contrasto con le relative pre-
scrizioni di base delle NTA del PUTT (art. 3.06,
3.10, 3.11 e 3.13).

Per quanto attiene al contesto paesaggistico di
riferimento in cui l’intervento in argomento si col-
loca, si rappresenta che le aree d’intervento rica-
dono in zone degli ambiti territoriali estesi di riferi-
mento caratterizzate dalla presenza di una diffusa
edificazione ed infrastrutturazione.

In particolare le condotte in progetto si svilup-
pano totalmente lungo tracciati stradali esistenti e
risulteranno completamente interrate; a fine lavori

il progetto prevede il totale ripristino dello stato dei
luoghi. L’impianto di sollevamento risulta ricadere
in area già in passato utilizzata a tale scopo e attual-
mente in disuso, in un contesto boschivo posto in
prossimità dell’abitato di San Cataldo e di assi viari
di collegamento.

Alla luce di quanto in precedenza evidenziato,
per ciò che attiene ai tracciati delle condotte, anche
se per alcuni tratti interferiscono con l’area di perti-
nenza e/o con l’area annessa di alcuni Ambiti Terri-
toriali Distinti (area di pertinenza e area annessa di
un “ciglio di scarpata”, area annessa di un “bosco”),
le opere in progetto sono da considerarsi comunque
ammissibili secondo le prescrizioni di base fissate
dalle NTA del PUTT/P per i predetti Ambiti Territo-
riali Distinti, in quanto opere completamente inter-
rate. Per ciò che riguarda l’impianto di solleva-
mento, lo stesso può essere considerato ammissi-
bile, pur ricadendo nell’area di pertinenza e/o nel-
l’area annessa di alcuni Ambiti Territoriali Distinti
(area di pertinenza di un bosco, area annessa della
zona litoranea e di una sorgente, in una oasi di pro-
tezione, in un biotopo) in quanto va ad intervenire
in un lotto già in passato oggetto di trasformazione
e utilizzato come impianto di sollevamento e attual-
mente in disuso e recintato, non interferendo,
quindi, direttamente con le componenti paesaggi-
stiche citate. L’intervento in progetto risulta sostan-
zialmente compatibile con il contesto paesaggistico
di riferimento in quanto nè le condotte, per la loro
localizzazione (lungo tracciati stradali già esistenti)
e per le loro caratteristiche tipologiche (opere com-
pletamente interrate), né l’impianto di sollevamento
per la sua localizzazione (all’interno dell’ex area
già utilizzata come impianto di sollevamento) rea-
lizzeranno pregiudizio alla conservazione dei valori
paesaggistici dei luoghi che saranno direttamente
interessati.

(Indirizzi e prescrizioni)
In relazione all’Attestazione di Compatibilità

Paesaggistica (art. 5.04 NTA del PUTT/P) in deroga
alle prescrizioni di base (art. 5.07 NT. del PUTT/P)
con effetto di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi
dell’art. 146 del D.Lgs 42/2004, visto il parere vin-
colante della Soprintendenza per i Beni Architetto-
nici e Paesaggistici e sulla scorta di quanto nel
merito evidenziato, si ritiene di poter esprimere
parere favorevole, con le sottoindicate prescrizioni,
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in quanto le opere in progetto risultano potenzial-
mente compatibili con gli indirizzi e le direttive di
tutela individuate per gli ATE interessati.

Prescrizioni:
- Per quanto attiene al sistema geo-morfo-idrogeo-

logico, siano limitati al minimo indispensabile i
movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al
fine di non modificare, in maniera significativa,
l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e con-
servare nel contempo l’assetto idrogeologico
complessivo delle aree oggetto d’intervento.

- Per quanto attiene al sistema botanico-vegetazio-
nale e colturale, sia del tutto preservata, in sede di
esecuzione delle opere di cui trattasi, la vegeta-
zione naturale di pregio eventualmente presente
in prossimità dei tracciati delle condotte in pro-
getto (ai margini della viabilità esistente) e siano
opportunamente attuate, per la vegetazione natu-
rale e/o seminaturale eventualmente direttamente
interessata dalle opere in progetto, misure di ripri-
stino vegetazionale. In particolare in sede di ese-
cuzione dei lavori, compatibilmente con le esi-
genze tecniche, siano salvaguardati il più possi-
bile i cosiddetti “beni diffusi nel paesaggio
agrario” aventi notevole significato paesaggistico
come definiti dall’art. 3.14 delle NTA del
PUTT/P ovvero le piante isolate e/o a gruppi di
rilevante importanza per età, dimensione, signifi-
cato scientifico, testimonianza storica, le albera-
ture stradali e poderali di pregio paesaggistico. Le
eventuali alberature di pregio, qualora interessate
direttamente dalle opere di cui trattasi, dovranno
essere oggetto di espianto e successivo reim-
pianto all’interno della stessa area d’intervento.

+ In riferimento all’impianto di sollevamento, lo
stesso sia realizzato nelle aree libere da vegeta-
zione e/o alberature presenti nel lotto d’intervento
e sia previsto il recupero ambientale e paesaggi-
stico delle aree residuali presenti nello stesso lotto
e non più utilizzate all’uso previsto in modo da
ricostituire, laddove possibile, la continuità natu-
ralistico-vegetazionale con l’area boschiva circo-
stante;

- Siano impiantate le alberature come indicate nella
Relazione Paesaggistica ai fini di una migliore
schermatura del manufatto all’interno dell’area
boscata.

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
• in conformità con il parere espresso dalla Soprin-

tendenza, eventuali testimonianze che dovessero
rinvenire durante gli scavi dovranno essere tem-
pestivamente comunicati alla Soprintendenza per
i Beni Architettonici e Paesaggistici e alla
Soprintendenza Archeologica;

• la fascia di lavoro, in prossimità delle aree carat-
terizzate dalla presenza di ambiti territoriali
distinti, dovrà essere contenuta, in termini
dimensionali, al minimo indispensabile. In parti-
colare nelle aree interessate da ambiti territoriali
distinti non dovranno essere localizzate opere
complementari (quali piste di servizio, depositi
di materiale, aree di stoccaggio, accessi e/o altre
opere provvisorie) al fine di non realizzare alcun
impatto diretto e/o indiretto con i predetti ele-
menti paesaggistici caratterizzanti;

• il corretto scorrimento e smaltimento delle acque
meteoriche superficiali per non compromettere la
consistenza del suolo;

• l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche; gli eventuali materiali di
risulta, rivenienti dalle operazioni di scavo, lad-
dove non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica con ripristino
totale dello stato dei luoghi al fine di agevolare la
ricomposizione dei valori paesaggistici del sito;

• l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, deposito
di materiali, recinzioni, ecc.) che non compro-
mettano le aree attigue a quelle d’intervento, pre-
vedendo anche la predisposizione di opportuni
sistemi di schermature;

• al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc.) e
il ripristino dello stato dei luoghi al fine di age-
volare la ricomposizione dei valori paesaggistici
del sito.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del provvedimento di Attestazione di
Compatibilità Paesaggistica ex art. 5.04 delle
NTA del PUTT/P in deroga con prescrizioni, di
cui all’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P, atteso che
le opere autorizzate rientrano nella fattispecie
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delle opere ammissibili “in deroga” ex art. 5.07
delle NTA con effetto di Autorizzazione Paesag-
gistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs 42/2004.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
relatore, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE al Comune di Lecce e all’Ac-

quedotto Pugliese SpA per il progetto relativo
all’Impianto di sollevamento nella Marina di San
Cataldo, tubazione in premente per lo scarico nel-
l’impianto di depurazione di Ciccio Prete collettore
principale a gravità a servizio della rete di fognatura
nera, l’Attestazione di Compatibilità Paesaggistica
in deroga di cui agli artt. 5.04 e 5.07 delle NTA del
PUTT/P con effetto di Autorizzazione Paesaggi-
stica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs 42/2004, per le
motivazioni e nei termini precisati nel parere della
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag-
gistici allegato alla presente deliberazione e nel
paragrafo Valutazione della compatibilità paesaggi-
stica e con le prescrizioni riportate in narrativa al
punto “Indirizzi e Prescrizioni”, atteso che le opere
autorizzate rientrano nella fattispecie delle opere
ammissibili “in deroga” ex art. 5.07 delle NTA;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento, completo
degli elaborati progettuali allegati all’istanza al Sig.
Sindaco del Comune di Lecce.

DI TRASMETTERE in copia a cura del servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento
all’Acquedotto Pugliese - DIRID PROID Viale V.
E. Orlando 1, 70123 Bari

DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, a
cura del servizio Assetto del Territorio come pre-
visto dalla DGR 2905/2012, attraverso le apposite
funzionalità del Sistema Informativo Territoriale il
presente provvedimento alla competente Soprinten-
denza per i Beni Architettonici e Paesaggistici del
Ministero per i Beni e le Attività Culturali.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 333

Andrano (LE). Variante al P.R.G. nuovo assetto
viario Zona C1, Zona C2, Zona F1.5 e Zona E1 -
Agricola, aree limitrofe allo Stadio Comunale.
D.C.C. n. 1 del 18-03-2009.

Assente l’Assessore alla Qualità del Territorio,
sulla base dell’istruttoria espletata dal competente
Ufficio, confermata dal Dirigente del Servizio
Urbanistico Regionale, riferisce quanto segue
l’Ass. Godelli:

“”Il Comune di Andrano (LE), dotato di P.R.G.,
ha adottato una variante, giusta Delibera di C.C. n.
01 del 18/03/2009, relativa a superfici ubicate nei
pressi dello Stadio Comunale ed inerente aree già
tipizzate quali Zona C1, Zona C2, Zona F1.5 e Zona
E1 Agricola.

Con nota acquisita dal Servizio Urbanistica in
data 31-12-2009 con prot. 8407, il Comune di
Andrano ha trasmesso la seguente documentazione:
1. Copia della Del. di C.C. n. 1 del 18/03/2009, di

adozione di variante (ex art. 16 L.R. 56/1980)
con allegati i seguenti elaborati:
Elaborato n. 1 Relazione illustrativa e Paesaggi-

stica
Elaborato n. 2 Inquadramento Territoriale su

stralcio PRG vigente con riporto dei “territori
costruiti” Scala 1:5000

Elaborato n. 3 Zonizzazione su P.R.G. vigente
masterizzato Zonizzazione PRG vigente su
aerofotogrammetria aggiornata Scala 1:2000

Elaborato n. 4 Zonizzazione PRG vigente su
aerofotogrammetria aggiornata con eviden-
ziati i comparti da modificare 
Zonizzazione PRG in variante su aerofoto-
grammetria aggiornata con evidenziati i
comparti modificati Scala 1:2000

Elaborato n. 5 Zonizzazione PRG in variante
con riporto delle modifiche proposte
Ortofoto con inserimento della bretella e con
evidenziati i comparti modificati Scala
1:2000

Elaborato n. 6 Studio Geo-idro-morfologico
Scala 1:2000

Elaborato n. 7 Verifica compatibilita con il
PUTT/P - Ambiti Territoriali Distinti con
riporto delle emergenze Scala 1:5000

Elaborato n. 8 Verifica compatibilita con il
PUTT/P -Ambiti Territoriali Distinti con
riporto dei vincoli Scala 1:5000

Elaborato n. 9 Verifica compatibilita con il
PUTT/P -Ambiti Territoriali Estesi (ATE)
Scala 1:5000

2. Attestazione del Segretario Comunale del 21-
12-2009 circa l’avvenuta pubblicazione della
variante nonché circa la mancanza di osserva-
zioni.

La variante proposta consiste nella previsione:
• di un nuovo assetto viario di una porzione di ter-

ritorio comunale delimitato dalla Via Provin-
ciale, Via Vecchia per Tricase, Via Toma, Via
Raffaello e Via Donatello;

• di una nuova perimetrazione delle zone territo-
riali omogenee di tipo C, F ed E presenti nel-
l’area;

• di una modifica degli artt. 51 e 52 delle N.T.A.
del PRG. In particolare sono previsti:
1) la formazione di una bretella stradale nella

confluenza tra la Via Provinciale e la Via Vec-
chia per Tricase;

2) un diverso sviluppo lineare di una viabilità di
piano utile alla congiunzione di Via Vecchia
per Tricase con la Via Cellini;

3) una diversa configurazione geometrica e
superficiaria della Zona F 1.5 (da mq. 2.087 a
mq. 2.486);

4) una diversa configurazione geometrica e
superficiaria del Comparto 6 della Zona C.1
(da mq. 14.787 a mq. 14.659);

5) una diversa configurazione geometrica e
superficiaria del Comparto 7 della Zona C.2
(da mq. 19.675 a mq. 19.100);

6) un diverso parametro circa la distanza dei fab-
bricati dai confini (da m. 10,00 a m. 5,00).

Altresì, così come si rileva dall’elaborato n. 5, in
conseguenza del diverso sviluppo lineare della via-
bilità tra Via Vecchia per Tricase e Via Cellini, la
variante comporta anche una diversa perimetra-
zione della limitrofa Zona E1 (Agricole Normali)
con una sostanziale compensazione tra le superfici
sottratte e quelle aggiuntive.
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Gli atti in questione sono stati oggetto di apposita
relazione istruttoria del SUR che con relazione n.
02 del 17-01-2011 si è così espresso:

“”””Nel merito della variante proposta, consi-
derato la modesta entità delle diverse configura-
zioni planimetriche proposte circa le Zone C1, C2,
F 1.5 e E1, considerato che la nuova viabilità è
adeguata ad una più razionale deflusso del traffico,
si ritiene, per gli aspetti più propriamente di natura
urbanistica, di condividere la proposta avanzata a
condizione che il Comparto 7 della Zona C2, fatto
salvo il nuovo sviluppo viario, sia costituito da un
unico corpo superficiario, ovvero dovrà ricompren-
dere l’intera area a configurazione triangolare ubi-
cata in prossimità dell’incrocio tra Via Toma e Via
Raffaello.

Per quanto riguarda gli aspetti normativi, ovvero
la prevista riduzione della distanza dei fabbricati
dai confini (da m. 10,00 a m. 5,00), si ritiene di non
condividere la proposta avanzata, comportando la
stessa il possibile posizionamento dei fabbricati ad
una distanza dai confini stradali inferiore a m.
10,00, rappresentando, altresì, che la problematica
connessa alla distanza tra i fabbricati potrà essere
regolata, più propriamente in sede di formazione di
strumentazione urbanistica esecutiva.

Per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici si
rappresenta che l’Amm. Com.le di Andrano in pari
data della Del. di C.C. n. 1, di cui alla variante di
che trattasi, con Delibera di C.C. n. 2 ha, altresì,
inteso adottare la strumentazione urbanistica ese-
cutiva relativa ai Comparti n. 6 e 7, rendendo così
ridondante la formazione di uno specifico parere
paesaggistico circa gli aspetti generali della
variante potendo pervenire alla formazione di un
parere paesaggistico più puntualmente riferito alle
previsioni esecutive.

Sulla base di quanto innanzi considerato lo scri-
vente Ufficio, con nota prot. n. 8289 del 0.05.2010
ha rimesso la documentazione relativa alla citata
Del. di C.C. n. 2 al competente Servizio Assetto del
Territorio - Ufficio Attuazione PUTT/P.”“”“

Successivamente gli atti, unitamente alla citata
relazione SUR n.02/2011 e alla Relazione Istrut-
toria paesaggistica del Servizio Assetto del Terri-
torio (prot. 1385 del 10-02-2011) sono stati rimessi
al CUR per il parere di cui all’art. 16 della L.R.
56/80, il quale nell’adunanza del 24-02-2011, si è

espresso con parere n. 07/2011, di seguito ripor-
tato:

“”””
CONSIDERAZIONI
Dall’esame della variante adottata dal Consiglio

Comunale di Andrano e di quanto reso e dal Ser-
vizio Urbanistico Regionale e dal Servizio Assetto
del Territorio Regionale - Posizione Organizzativa
di Lecce nelle loro Relazioni Istruttorie, si rappre-
senta quanto segue:

• Aspetti urbanistici
Si concorda con quanto affermato dal Servizio
Urbanistico Regionale e cioè che la variante
proposta, attesa la modesta entità delle modi-
fiche apportate alle configurazioni planime-
triche dei Comparti 6 della Zona C.1 e 7 della
Zona C.2 nonché delle Zone F1.5 ed E1 in fun-
zione della nuova viabilità prevista, è da rite-
nersi condivisibile con la sola prescrizione che il
Comparto 7 della Zona C.2, fermo restando il
nuovo sviluppo viario previsto, conservi un’u-
nica configurazione planimetrica in luogo di
quella prevista (configurazione planimetrica
triangolare) posta tra le Vie Toma e Raffaello.
Inoltre, per quanto attiene alla prevista riduzione
della distanza dei fabbricati dai confini (da m.
10,00 a m. 5,00) si concorda con quanto affer-
mato dal SUR, non ritenendo condivisibile la
variante proposta agli artt. 51 e 52 delle N.T.A.
del PRG potendosi configurare la possibilità di
posizionamento di fabbricati dai confini stradali
ad una distanza inferiore a m.10,00. Si condi-
vide, quindi, che la problematica relativa alla
distanza tra i fabbricati dai confini potrà essere
regolata in sede di formazione di strumentazione
urbanistica esecutiva.

• Aspetti paesaggistici
Si concorda con quanto affermato dal Servizio
Assetto del Territorio Regionale - Posizione
Organizzativa di Lecce e cioè che la variante
proposta risulta interessare aree poste a ridosso
di un contesto urbanizzato che, pur se ricom-
prese in un ATE di tipo “C” con specifico riferi-
mento ai “Beni diffusi nel paesaggio agrario” di
cui all’art. 3.14 delle NTA del PUTT/P, non risul-
tano essere caratterizzate da un elevato grado di
naturalità né dalla presenza di alcun ATD e/o
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elementi strutturanti il territorio. Le modifiche
proposte, con riferimento specifico alla loro
localizzazione e configurazione, non comportano
significative interferenze con gli indirizzi di
tutela previsti per l’ambito esteso interessato né
con l’aspetto paesaggistico del contesto di riferi-
mento, risultando, quindi, sostanzialmente com-
patibili con gli obiettivi generali di tutela e con le
direttive proprie dell’ATE di tipo “C”. Difatti, la
modesta modifica delle configurazioni planime-
triche delle Zone C.1, C.2, F1.5 ed E1, non
risulta pregiudizievole alla qualificazione pae-
saggistica dell’ambito di riferimento, in quanto
andrà ad operare una trasformazione non signi-
ficativa dell’attuale aspetto paesaggistico dei
luoghi alquanto antropizzati ovvero privi di rile-
vante grado di naturalità.
Si condivide, altresì, quanto affermato dal Ser-
vizio Assetto del Territorio Regionale - Servizio
Posizione Organizzativa di Lecce in merito ai
“Beni diffusi nel paesaggio agrario” che potreb-
bero essere direttamente interessati dalla modi-
fica dell’attuale configurazione planimetrica e
cioè che occorre che siano previste azioni di sal-
vaguardia e/o tutela, secondo quanto disposto
dall’art. 3.14 delle NTA del PUTT/P. In generale,
in merito alla localizzazione periurbana delle
zone interessate è auspicabile il perseguimento
degli obiettivi del progetto territoriale del pae-
saggio regionale denominato “Patto città-cam-
pagna” il quale risponde all’esigenza di elevare
la qualità dell’abitare sia urbana che rurale
attraverso la riqualificazione dei paesaggi
degradati delle periferie e delle urbanizzazioni
diffuse, la ricostruzione dei margini urbani, la
realizzazione delle cinture verdi periurbane e dei
parchi agricoli multifunzionali, nonché la rifore-
stazione urbana anche al fine di ridefinire con
chiarezza il reticolo urbano, i suoi confini verdi,
le sue relazioni di reciprocità con il territorio
rurale. Di detta prescrizione si dovrà tenere
conto nella pianificazione attuativa dei comparti
i quali dovranno essere sottoposti a previo
parere paesaggistico di cui all’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P.

• Aspetti ambientali
Considerata la data di adozione della variante di
cui trattasi (18.03.2009) ed attesa la specificità
dell’intervento proposto, si invita l’Amministra-

zione Comunale a formulare quesito al compe-
tente Ufficio Regionale VAS circa la eventuale
verifica di assoggettabilità, ai sensi del D.Lgs. n.
152/2006 e s.m.i.

CONCLUSIONI
Tutto ciò premesso e considerato si propone

parere favorevole con prescrizioni e condizioni, ai
sensi dell’art. 16 della l.r. n. 56/1980, condividendo
la relazione istruttoria del Servizio Urbanistica n.
02 del 17.01.2011 e la relazione istruttoria del Ser-
vizio Assetto del Territorio - Posizione Organizza-
tiva di Lecce, prot.1385 del 10.02.2011.“”

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE ALL’AR-
GOMENTO

ai sensi dell’art.16 della LR n.56/1980, nei ter-
mini innanzi riportati e facendo proprie le relazioni
istruttorie prot.1385 del 10/02/11 del Servizio
Assetto del Territorio - Ufficio Attuazione Pianifi-
cazione Paesaggistica, per i profili paesaggistici, e
n.02 del 17/01/11 del Servizio Urbanistica - Ufficio
Strumentazione Urbanistica, per i profili urbani-
stici (…).“”””

Successivamente lo stesso Servizio Urbanistica
Regionale, con nota prot. 2516 del 10-03-2011, ha
ritenuto necessario comunicare al Comune di
Andrano la necessità di “formulare al competente
Ufficio Regionale VAS circa la eventuale verifica di
assoggettabilità a VAS, ai sensi del D.Lgs n.
152/2006 e s.m.i”.

Con nota prot. 5496 del 09-07-2012 l’Ufficio
VAS della Regione Puglia ha provveduto ad inviare
al Comune di Andrano e al Servizio Urbanistica
copia delle Determinazione n. 119 del dirigente del
Servizio Ecologia con la quale si è esclusa la
variante di cui trattasi dalla “procedura di valuta-
zione ambientale strategica’” ex artt. 13-18 del
D.Lgs. n. 152/2006, nei termini qui di seguito ripor-
tati:

“”In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integralmente
richiamate sulla base degli elementi contenuti nella
documentazione presentata e tenuto conto dei con-
tributi resi dai soggetti competenti in materia
ambientale, si ritiene che la Variante al PRG per l’a-
deguamento al progetto della bretella a Sud dell’a-
bitato di Andrano e conseguente nuovo assetto
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viario che modifica alcune Zone C1-C2 ed F1.5 non
comporti impatti ambientali significativi sull’am-
biente, inteso come sistema di relazioni fra i fattori
antropici, naturalistici, chimico-fisici, climatici,
paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli ed
economici (art. 5, comma 1, lettera c D. Lgs.
152/2006) e debba pertanto essere escluso dalla
procedura di valutazione ambientale strategica di
cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006 e
s.m.i., fermo restando il rispetto della normativa
ambientale pertinente e a condizione che siano
rispettate le seguenti prescrizioni, integrando gli
elaborati scritto-grafici relativi al piano anterior-
mente alla data di approvazione definitiva:
- Si acquisisca il parere paesaggistico ai sensi del-

l’art.5.03 delle norme del PUTT/P
- Si integri nella strumentazione attuativa della

variante in oggetto con le seguenti indicazioni:
• In merito all’inquinamento acustico, si rispet-

tino i livelli prestazionali della classe omo-
genea di appartenenza delle aree (esplicitando
il riferimento al vigente strumento di classifi-
cazione acustica ai sensi della L.R. 3/2002) e si
evidenzi l’eventuale necessità di adottare
misure di risanamento laddove ne ricorrano le
circostanze ai sensi della normativa vigente,
nazionale e regionale;

• siano salvaguardate il più possibile le albera-
ture esistenti nella realizzazione di aree a verde
facendo salva la ripiantumazione, laddove pos-
sibile, degli individui vegetali esistenti, avendo
cura di scegliere il periodo migliore per tale
operazione e garantendo le cure necessarie per
la fase immediatamente successiva al reim-
pianto;

• si utilizzino nei nuovi interventi di piantuma-
zione specie vegetali autoctone (ai sensi del
D.Lgs. 386/2003),

Sulla scorta di quanto sopra, si propone di appro-
vare la variante al P.R.G. del Comune di Andrano
(LE) adottata con Delibera del C.C. n. 1 del 18-03-
2009, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, con le
prescrizioni e modifiche di cui al parere CUR n.
07/2011 che qui in toto si condivide; il tutto con
richiesta di adeguamento e/o controdeduzioni alle
modifiche introdotte negli atti per gli aspetti urbani-
stici richiamati nella istruttoria tecnica del SUR.

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della giunta regionale
così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4° della l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001
e successive modifiche ed integrazioni:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale. ‘’’’

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
relatore;

DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.r.
n. 56/1980, la variante al P.R.G. del Comune di
Andrano (LE) adottata con Delibera del C.C. n. 1
del 18-03-2009, con le prescrizioni e modifiche di
cui di cui al parere CUR n. 07/2011 che qui in toto
si condivide;

DI RICHIEDERE, ai sensi dell’art. 16 della L.r.
n. 56/1980, al Comune di Andrano (LE) specifico
provvedimento di adeguamento e/o controdedu-
zioni in ordine alle modifiche introdotte negli atti
per gli aspetti urbanistici richiamati nella istruttoria
tecnica del SUR che qui per economia espositiva
debbono intendersi integralmente trascritti;
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DI DEMANDARE al competente SUR la noti-
fica del presente atto al Sindaco del Comune di
Andrano (LE) per gli ulteriori adempimenti di com-
petenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul B.U.R.P. e sulla Gazzetta Ufficiale (a
cura del S.U.R.)

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 334

D.P.R. n. 380/2001. Approvazione della moduli-
stica di riferimento per i procedimenti relativi ai
titoli abilitativi edilizi.

Assente l’Assessore Regionale alla Qualità del
Territorio prof.ssa Angela Barbanente, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Servizio Urbanistica, di
l’Assessore allo Sviluppo Economico avv. Lore-
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione, rife-
risce quanto segue.

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, del D.P.R. n.
380/2001 (Testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia edilizia), le Regioni
esercitano la potestà legislativa concorrente in
materia edilizia nel rispetto dei principi fondamen-
tali della legislazione statale desumibili dalle dispo-
sizioni contenute nel medesimo testo unico.

Il medesimo art. 2, al comma 4, ribadisce che “i
comuni, nell’ambito della propria autonomia statu-
taria e normativa di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 18 agosto 2000 n. 267, disciplinano l’at-
tività edilizia.”

La materia dei titoli abilitativi edilizi, in partico-
lare, è disciplinata dal titolo II del Testo unico, che
reca disposizioni attinenti agli interventi subordi-
nati al rilascio di permesso di costruire, alla presen-
tazione di segnalazione certificata di inizio attività
(s.c.i.a.) o denuncia di inizio attività (d.i.a.) o comu-
nicazione, nonché gli interventi di edilizia libera.

Va altresì precisato che la predetta disciplina va
integrata con quanto previsto dall’art. 19 della L. n.
241/1990 in materia di s.c.i.a., che nel settore edi-
lizio ha sostituito la d.i.a., fatta eccezione per gli
interventi di cui all’art. 22, comma 3, del D.P.R. n.
380/2001.

Il rilascio dei titoli edilizi rientra nelle compe-
tenze dei Comuni, i quali esercitano le proprie fun-
zioni in materia attraverso lo Sportello unico per
l’edilizia che, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n.
380/2001, cura tutti i rapporti fra il privato, l’ammi-
nistrazione e, ove occorra, le altre amministrazioni
tenute a pronunciarsi in ordine all’intervento edi-
lizio oggetto della richiesta di permesso o di
denuncia di inizio attività.

Le recenti modificazioni del predetto art. 5,
apportate in particolare dall’art. 13, comma 2, let-
tera a), legge n. 134 del 2012, hanno ulteriormente
rafforzato le funzioni e le prerogative del S.U.E., il
quale costituisce l’unico punto di accesso per il pri-
vato interessato in relazione a tutte le vicende
amministrative riguardanti il titolo abilitativo e l’in-
tervento edilizio oggetto dello stesso, ivi compresa
l’acquisizione di pareri e/o assensi cui è subordi-
nato l’intervento edilizio, fatte salve le analoghe
competenze attribuite dal D.P.R. n. 160/2010 allo
Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP).

I Comuni, nell’esercizio delle proprie funzioni in
materia di edilizia, definiscono la modulistica e la
documentazione allegata necessaria per richiedere
il permesso di costruire e per inviare la dichiara-
zione/segnalazione di inizio attività.

La Regione, nel rispetto delle disposizioni di
principio contenute nel testo unico e nel rispetto
delle prerogative comunali ribadite dal medesimo
testo unico, svolge la funzione di indirizzo e di
impulso al fine di favorire lo snellimento delle pro-
cedure e l’uniformità di azione nel territorio regio-
nale, anche al fine della riduzione degli oneri ammi-
nistrativi per i cittadini e le imprese.

Al riguardo, va rammentato che nella sentenza n.
303/2003 la Corte Costituzionale ha ribadito che la
materia dei titoli abilitativi ad edificare appartiene
storicamente all’urbanistica che, in base al vigente
art. 117 Cost., fa parte del “governo del territorio” e
costituisce oggetto di competenza concorrente.
Nella medesima sentenza la Corte ha altresì sottoli-
neato che costituisce un principio dell’urbanistica
“che la legislazione regionale e le funzioni ammini-
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strative in materia non risultino inutilmente gravose
per gli amministrati e siano dirette a semplificare le
procedure e ad evitare la duplicazione di valuta-
zioni sostanzialmente già effettuate dalla pubblica
amministrazione”

In tale ottica, questa Amministrazione regionale
si pone l’obiettivo del miglioramento dell’azione
amministrativa nel settore dell’edilizia, in termini
di efficienza ed efficacia, nonché della riduzione
dei costi amministrativi per cittadini e imprese.

Nel perseguire tali finalità, l’Amministrazione
regionale si è avvalsa dell’assistenza tecnica di
Formez P.A., che in quanto esecutore del progetto
“Misurazione e riduzione degli oneri amministra-
tivi e dei tempi, semplificazione amministrativa e
reingegnerizzazione dei processi di servizio” (PON
GAS 2007-2013 - Asse Capacità istituzionale) ha
realizzato alcune misurazioni degli oneri ammini-
strativi in materia edilizia, quali rilascio del per-
messo di costruire e SCIA per nuove costruzioni
industriali e residenziali.

Dalla ricognizione effettuata nell’ambito del pro-
getto PON GAS, è emersa una forte eterogeneità
della modulistica, nonché nella documentazione
allegata da presentare, tra le amministrazioni comu-
nali prese in esame.

Alla luce di quanto sopra, si è ritenuto importante
promuovere azioni di riduzione e di semplifica-
zione per le procedure di rilascio dei titoli abilitativi
edilizi, in linea con il percorso di semplificazione e
standardizzazione delle procedure già in parte rea-
lizzato con l’approvazione degli Indirizzi per l’ap-
plicazione dell’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010 (Deli-
berazione di G.R. n. 2581 del 22/11/2011).

Ferme restando, infatti, le funzioni attribuite per
legge ai vari soggetti coinvolti, Amministrazioni
comunali in primis, la standardizzazione e semplifi-
cazione della documentazione necessaria per i titoli
abilitativi edilizi produce significativi vantaggi per
la collettività regionale, quali maggiore possibilità
per gli operatori privati (tecnici professionisti ed
imprese edili) di accedere e di esercitare nei diversi
comuni; riduzione degli oneri di intermediazione e
degli adempimenti formali a carico dei privati pro-
motori o partecipi dei processi edilizi (committenti,
tecnici professionisti e imprese edili); maggiore
possibilità di comprensione e di valutazione, per
ogni interessato, in ordine alle regolamentazioni
comunali sull’uso del territorio.

A tal fine, l’Assessorato alla Qualità del Terri-
torio ha costituito un gruppo di lavoro costituito da
rappresentanti dell’ANCI, di Formez S.p.A., delle
Aziende Sanitarie Locali, della Direzione Regio-
nale Vigili del Fuoco, oltre che dei Servizi regionali
competenti, incaricato dell’elaborazione di moduli-
stica e documentazione uniformi sul territorio
regionale, relativamente ai procedimenti ammini-
strativi attinenti ai titoli abilitativi edilizi.

Il gruppo di lavoro, nel corso di numerose ses-
sioni svoltesi tra il 01/06/2012 e il 14/12/2012, ha
elaborato gli schemi di modulistica di cui sopra.

Tali schemi, nell’ottica del più capillare coinvol-
gimento delle Amministrazioni comunali, priorita-
riamente interessate alla materia de qua, sono stati
sottoposti, a cura dell’ANCI Puglia, alle osserva-
zioni e proposte di integrazione degli Uffici Tecnici
dei Comuni del territorio pugliese.

Le proposte elaborate dal gruppo di lavoro sono
state, infine, riesaminate dal Servizio Urbanistica e,
per gli aspetti connessi alla successiva fase di
dematerializzazione e informatizzazione dei proce-
dimenti, dal Servizio Ricerca Industriale e Innova-
zione.

In questa prima fase di azione, che si concretizza
con la presente proposta di deliberazione, si for-
nisce alle Amministrazioni comunali una moduli-
stica uniforme, di cui queste potranno avvalersi per
i procedimenti relativi al rilascio dei titoli abilitativi
edilizi.

Nella fase successiva, si forniranno indirizzi e
direttive per la dematerializzazione dei medesimi
procedimenti, in applicazione di quanto previsto dal
D. Lgs. n. 82/2005 e, coerentemente con gli indi-
rizzi e gli obiettivi di programmazione del PO
FESR 2007/2013, nell’ambito dei quali la Regione
promuove l’offerta di servizi digitali innovativi da
parte delle amministrazioni pubbliche nei confronti
dei cittadini e delle imprese.

Merita ricordare in proposito che, in coerenza
con il Codice dell’Amministrazione Digitale che
promuove l’utilizzo delle tecnologie informatiche e
l’adozione di standard comuni e azioni coordinate
con gli Enti Locali, con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 2961 del 28.12.2010, la Regione ha
stabilito che la trasmissione delle autorizzazioni
paesaggistiche rilasciate a partire dal 1 gennaio
2011 dagli enti delegati, prevista dal comma 7 del-
l’art. 5.01 delle NTA del PUTT/p, debba avvenire in
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maniera telematica, attraverso il Sistema Informa-
tivo Territoriale in una sezione dedicata alla rac-
colta e gestione delle informazioni relative alle
autorizzazioni Deliberazione della Giunta Regio-
nale. Inoltre, con Deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 2905 del 20.12.2012 detta modalità di tra-
smissione è stata estesa, previa intesa con il Mini-
stero per i Beni e le Attività Culturali, alle autoriz-
zazioni paesaggistiche previste dal comma 11 del-
l’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e alla trasmissione
della documentazione inerente le modalità di eser-
cizio della funzione delegata, prevista dall’art. 8
comma 5 della Lr n. 20 del 7 ottobre 2009 e
ss.mm.ii., “Norme per la pianificazione paesaggi-
stica”.

Gli schemi di modulistica allegati al presente
provvedimento quale parte integrante si pongono,
pertanto, quali modelli di riferimento per gli Spor-
telli Unici dell’Edilizia (SUE), nonché degli Spor-
telli Unici per le Attività Produttive (SUAP) della
Puglia, al fine di assicurare uniformità di applica-
zione sull’intero territorio regionale. Resta fermo
che le Amministrazioni comunali potranno in ogni
caso integrare tali schemi in relazione alle speci-
fiche esigenze locali, oltre che alle eventuali modi-
ficazioni della normativa di riferimento.

A tal fine, pertanto, si propone alla Giunta Regio-
nale l’approvazione degli schemi di modulistica per
il rilascio o la presentazione di titoli edilizi, allegati
al presente provvedimento quale parte integrante.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale, così
come puntualmente definite dall’art. 4, comma 4,
lett. c) della L.R. n. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta di quanto sopra esposto,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei Dirigenti di Ufficio e
dei Dirigenti dei Servizi competenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
allo Sviluppo Economico;

DI APPROVARE gli “Schemi di modulistica di
riferimento per i procedimenti relativi ai titoli abili-
tativi edilizi”, di cui ai seguenti Allegati, parte inte-
grante del presente provvedimento e recanti i
seguenti moduli:
A. DOMANDA DI PERMESSO DI COSTRUIRE
B. DOMANDA DI PROVVEDIMENTO UNICO

AUTORIZZATIVO C. DENUNCIA DI INIZIO
ATTIVITA’

D. SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO
ATTIVITA’ EDILIZIA E. COMUNICAZIONE
INIZIO LAVORI

F. COMUNICAZIONE EDILIZIA LIBERA

DI DARE MANDATO al Servizio Urbanistica di
dare specifica informazione dell’emanazione del
presente provvedimento a tutti i Comuni del terri-
torio regionale;

DI DARE MANDATO al Servizio Ricerca indu-
striale e Innovazione di istruire, nell’ambito del
comitato CRIPAL, quanto necessario ai fini della
dematerializzazione e informatizzazione dei proce-
dimenti;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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Il/I/La sottoscritto/i/a allega/no, in aggiunta alla relazione tecnica provvista di data certa, i seguenti elaborati a firma di
tecnico abilitato:

……………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………..………………

Il/I/La sottoscritto/i/a dichiarano/no che non necessitano elaborati progettuali
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Il sottoscritto, tecnico abilitato come sopra generalizzato e incaricato di redigere la relazione tecnica e gli opportuni
elaborati progettuali, dichiara di non avere rapporti di dipendenza né con lʼimpresa individuata né con il
committente come in epigrafe generalizzato.

data firma

Il sottoscritto, tecnico abilitato come sopra generalizzato e incaricato di redigere la relazione tecnica e gli
opportuni elaborati progettuali, dichiara che i lavori sono conformi agli strumenti urbanistici approvati e ai
regolamenti edilizi vigenti e che per essi la normativa statale e regionale non prevede il rilascio di un titolo
abilitativo

data firma
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SI IMPEGNA
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SI IMPEGNA



11511Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-201311512



11513Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 335

Articolo 3 della Legge regionale 4 giugno 2007,
n° 14 “Tutela e valorizzazione del paesaggio
degli ulivi monumentali della Puglia”. Costitu-
zione della Commissione tecnica per la tutela
degli alberi monumentali.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata e con-
fermata dal Dirigente del Servizio Ecologia, ing.
Antonello Antonicelli, riferisce quanto segue.

La legge regionale 4 giugno 2007, n. 14 “Tutela
e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monu-
mentali della Puglia” tutela e valorizza gli alberi
di ulivo monumentali, anche isolati, in virtù della
loro funzione produttiva, di difesa ecologica ed
idrogeologica nonché quali elementi peculiari e
caratterizzanti della storia, della cultura e del pae-
saggio regionale.

Tale tutela viene perseguita in particolare attra-
verso la definizione del carattere di monumentalità
da attribuire alle piante plurisecolari, il censimento
degli ulivi e uliveti monumentali della Puglia, la
regolamentazione delle operazioni di espianto e
successivo reimpianto per la realizzazione delle
inderogabili opere di pubblica utilità e migliora-
mento fondiario.

La stessa L.R. n. 14/2007 al suo titolo V “Tutela
paesaggistica degli alberi”, al fine di uniformare le
forme di tutela del patrimonio arboreo che costi-
tuisce elemento caratteristico del paesaggio, modi-
fica ed integra le precedenti norme regionali in
materia (Art. 30 “Tutela paesaggistica alberi” della
L.R. 31 maggio 2001, n. 14 e s.m.i.) con riferimento
sia alle specie di interesse forestale che agronomico
con particolare riferimento agli esemplari di car-
rubo.

L’art. 3 della L.R. n. 14/2007 assegna alla Com-
missione tecnica per la tutela degli alberi monu-
mentali l’espletamento degli obiettivi specifici di
seguito esplicitati:
a) formulare pareri sulla metodologia di rileva-

zione, sui parametri e sulla scheda di identifica-
zione degli alberi monumentali;

b) validare le segnalazioni pervenute e le rileva-
zioni sistematiche effettuate per incarico della
Giunta regionale;

c) formulare pareri in merito all’inclusione degli
alberi monumentali segnalati nell’elenco degli
ulivi monumentali o nell’albo regionale degli
alberi monumentali;

d) suggerire forme integrate di tutela e valorizza-
zione del patrimonio ambientale in oggetto,
comprese le misure di politica agricola e fore-
stale idonee a tal fine e la promozione di attività
di ricerca;

e) esprimere parere obbligatorio e vincolante sul-
l’eventuale abbattimento e/o spostamento degli
alberi monumentali o degli ulivi monumentali
inseriti nei rispettivi albi regionali.

Il comma 1 dell’art. 3 della legge regionale
indica, inoltre, la composizione della Commissione
che appare composta da:
a) un dirigente o funzionario nominato dall’Asses-

sore regionale all’Ecologia, con funzioni di Pre-
sidente;

b) un dirigente o funzionario nominato dall’Asses-
sore regionale all’Assetto del Territorio o suo
delegato;

c) un dirigente o funzionario nominato dall’Asses-
sore regionale alle Risorse Agroalimentari o suo
delegato;

d) un rappresentante indicato dalla Soprintendenza
per i Beni Architettonici e per il Paesaggio per la
Puglia;

e) un rappresentante indicato dal Comando regio-
nale del Corpo Forestale dello Stato;

f) due rappresentanti indicati dalle associazioni
ambientaliste regionali riconosciute ai sensi del-
l’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349
(Istituzione del Ministero dell’ambiente e norme
in materia di danno ambientale) e successive
modificazioni, con specifica competenza nella
tutela del paesaggio;

g) tre rappresentanti nominati dalle organizzazioni
professionali agricole maggiormente rappresen-
tative a livello regionale, con specifica compe-
tenza nel settore olivicolo e/o forestale;

h) un rappresentante delle associazioni agrituri-
stiche riconosciute ai sensi dell’articolo 13 della
l. 349/1986 e successive modificazioni;
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i) un rappresentante del Dipartimento di Scienze
delle Produzioni Vegetali dell’Università degli
Studi di Bari;

j) un rappresentante del Dipartimento di Scienze
Agroambientali, Chimica e Difesa Vegetale del-
l’Università di Foggia.

Ai lavori della commissione partecipa inoltre con
compiti di segretario un funzionario designato dal-
l’Assessore all’Ecologia.

Il competente Assessore ha provveduto ad
inviare agli enti e associazioni interessati specifica
richiesta di nomina a seguito della quale sono per-
venute presso l’Assessorato alla Qualità dell’Am-
biente proposte per i diversi rappresentati della
Commissione in oggetto.

Sulla base delle proposte pervenute il Servizio
Ecologia ha realizzato una specifica istruttoria, alle-
gata al presente atto per farne parte integrante, con
la quale viene descritto l’iter amministrativo, le
diverse proposte di nomina e vengono valutate,
sulla base dei relativi curricula, le candidature per-
venute.

Alla luce di tale istruttoria si propone che la com-
posizione della Commissione tecnica per la tutela
degli alberi monumentali sia dettagliata come
segue:
1. arch. Vito LARICCHIUTA in rappresentanza

dall’Assessore regionale all’Assetto del Terri-
torio;

2. dott. Luigi TROTTA in rappresentanza dall’As-
sessore regionale alle Risorse Agroalimentari;

3. arch. Donatella CAMPANILE in rappresen-
tanza del Ministero per i Beni e le attività Cul-
turali - Direzione Regionale della Puglia;

4. dott. Marino MARTELLOTTA in rappresen-
tanza del Comando regionale del Corpo Fore-
stale dello Stato;

5. dott. Gianfranco CIOLA in rappresentanza
delle associazioni ambientaliste regionali rico-
nosciute (L. n. 349/86);

6. dott. Tommaso GIORGINO in rappresentanza
delle associazioni ambientaliste regionali rico-
nosciute (L. n. 349/86);

7. dott. Pantaleo PICCINNO della Federazione
Regionale Coldiretti Puglia, in rappresentanza
dalle organizzazioni professionali agricole
maggiormente rappresentative a livello regio-
nale;

8. dott. Adriano ABATE, della Federazione
Regionale degli Agricoltori di Puglia in rappre-
sentanza dalle organizzazioni professionali
agricole maggiormente rappresentative a livello
regionale;

9. dott. Donato PETRUZZI, della Confederazione
Italiana Agricoltori in rappresentanza delle
organizzazioni professionali agricole maggior-
mente rappresentative a livello regionale;

10. avv. Gianvincenzo DE MICCOLIS ANGELINI
in rappresentanza delle associazioni agrituri-
stiche riconosciute (L. n. 349/86);

11. dott. Salvatore CAMPOSEO in rappresentanza
del Dipartimento di Scienze delle Produzioni
Vegetali dell’Università degli Studi di Bari;

12. prof.ssa Laura DE PALMA in rappresentanza
del Dipartimento di Scienze Agroambientali,
Chimica e Difesa Vegetale dell’Università
Degli Studi di Foggia.

Si propone inoltre che la sede delle riunioni della
Commissione sia individuata presso i locali del-
l’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente e con rife-
rimento alle risorse necessarie per il funzionamento
della Commissione, si propone di assicurare alla
stessa l’utilizzo delle strumentazioni tecnico-infor-
matiche e dei materiali consumabili richiesti.
Inoltre, come previsto dal comma 7 art. 3 della L.R.
n. 14/2007 si riconoscerà, al solo personale esterno
all’amministrazione regionale, un gettone di pre-
senza per le riunioni svolte dalla Commissione.

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale, rientrando il mede-
simo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, let-
tere d), f) ed i) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001

La copertura finanziaria per far fronte alle spese
derivanti dal funzionamento della Commissione
tecnica per la tutela degli alberi monumentali,
trova imputazione per € 15.000,00 (Euro quindici-
mila/00) sul capitolo 611067 linea 2f “Spese per la
tutela e la valorizzazione degli alberi di interesse
monumentale” residui di stanziamento 2010.

Agli atti di impegno e liquidazione conseguenti
alla presente deliberazione procederà il Dirigente
del Settore Ecologia con appositi provvedimenti.
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L’Assessore all’Ecologia, sulla base di quanto
riferito, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del presente provvedimento ai sensi della L.R. n.
7/1997, art. 4, comma 4, lettera a).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo
Nicastro;

Vista la dichiarazione sottoscritta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente del
Dirigente del Servizio Ecologia, Antonello Antoni-
celli; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

a) di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente;

b) di nominare la Commissione tecnica per la
tutela degli alberi monumentali composta così
come di seguito:
- dott. Francesco Matarrese in rappresentanza

dell’Assessore regionale alla Qualità dell’Am-
biente in qualità di presidente;

- arch. Vito LARICCHIUTA in rappresentanza
dall’Assessore regionale all’Assetto del Terri-
torio;

- dott. Luigi TROTTA in rappresentanza dal-
l’Assessore regionale alle Risorse Agroali-
mentari;

- arch. Donatella CAMPANILE in rappresen-
tanza del Ministero per i Beni e le attività Cul-
turali - Direzione Regionale della Puglia;

- dott. Marino MARTELLOTTA in rappresen-
tanza del Comando regionale del Corpo Fore-
stale dello Stato;

- dott. Gianfranco CIOLA in rappresentanza
delle associazioni ambientaliste regionali rico-
nosciute (L. n. 349/86);

- dott. Tommaso GIORGINO in rappresentanza
delle associazioni ambientaliste regionali rico-
nosciute (L. n. 349/86);

- dott. Pantaleo PICCINNO della Federazione
Regionale Coldiretti Puglia, in rappresentanza
dalle organizzazioni professionali agricole
maggiormente rappresentative a livello regio-
nale;

- dott. Adriano ABATE, della Federazione
Regionale degli Agricoltori di Puglia in rap-
presentanza dalle organizzazioni professionali
agricole maggiormente rappresentative a
livello regionale;

- dott. Donato PETRUZZI, della Confedera-
zione Italiana Agricoltori in rappresentanza
delle organizzazioni professionali agricole
maggiormente rappresentative a livello regio-
nale;

- avv. Gianvincenzo DE MICCOLIS ANGE-
LINI in rappresentanza delle associazioni
agrituristiche riconosciute (L. n. 349/86);

- dott. Salvatore CAMPOSEO in rappresen-
tanza del Dipartimento di Scienze delle Produ-
zioni Vegetali dell’Università degli Studi di
Bari;

- prof.ssa Laura DE PALMA in rappresentanza
del Dipartimento di Scienze Agroambientali,
Chimica e Difesa Vegetale dell’Università
Degli Studi di Foggia;

- sig.ra Roberta Serini in rappresentanza del-
l’Assessore regionale alla Qualità dell’Am-
biente in qualità di segretario;

c) di delegare l’Assessore all’Ecologia a provve-
dere attraverso i suoi uffici alla comunicazione
della nomina agli interessati;

d) di dare mandato al Dirigente del Settore Eco-
logia di attuare il presente provvedimento anche
con l’assunzione degli atti contabili di impegno
e liquidazione della spesa.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola



•

•

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-201311516

REGIONE PUGLIA
AREA POLITICHE PER LA RIQUALIFICAZIONE, LA TUTELA E LA SICUREZZA 

AMBIENTALE E PER L’ATTUAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE
SERVIZIO ECOLOGIA



•

•

11517Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-201311518



•

•

11519Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-201311520



11521Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 336

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008,
n. 161 - Conferimento incarico di direzione del
Servizio Verifica e Controllo dei Servizi di Tra-
sporto Pubblico Locale.

L’Assessore al Federalismo, Sistema Confe-
renze, Enti Locali, Risorse Umane, sulla base della
istruttoria compiuta dal Dirigente dell’Ufficio
Reclutamento, Mobilità e Contrattazione, confer-
mata dal Dirigente del Servizio Personale e Orga-
nizzazione e dal Direttore dell’Area Organizza-
zione e Riforma dell’Amministrazione, riferisce:

Con Deliberazione n. 2192 del 31/10/2012, la
Giunta Regionale ha dato mandato al Dirigente del

Servizio Personale e Organizzazione di porre in
essere tutti gli adempimenti necessari per il conferi-
mento degli incarichi di dirigente di alcuni Servizi
attualmente conferiti ad interim, mediante l’indi-
zione di avvisi interni per l’acquisizione di candida-
ture per i suddetti incarichi.

Con avviso interno n. 63/012/RMC del 7
novembre 2012, pubblicato sul sito interno “Pri-
manoi”, il dirigente del Servizio Personale e Orga-
nizzazione ha attivato le procedure per l’acquisi-
zione delle candidature alla direzione, tra l’altro,
del Servizio Verifica e Controllo dei Servizi di Tra-
sporto Pubblico Locale dell’Area Politiche per la
Mobilità e la Qualità urbana, riservate al personale
interno.

In esito al predetto avviso, sono pervenute, sup-
portate da specifici curricula attestanti titoli, espe-
rienza e preparazione professionale dei candidati, le
seguenti candidature:
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L’art. 18 del D.P.G.R. n. 161/2008, nel fornire
disposizioni relative al conferimento degli incarichi
dirigenziali, al comma 2, dispone che ” l’incarico di
Dirigente di Servizio è attribuito dalla Giunta
regionale su proposta del competente Direttore di
Area…”

Per il conferimento dell’incarico dirigenziale il
comma 1 del citato art. 18 dispone, altresì, che “per
il conferimento di ciascun incarico si tiene conto, in
relazione alla natura e alle caratteristiche degli
obiettivi prefissati, delle attitudini e delle capacità
del singolo dirigente valutate anche in considera-
zione dei risultati conseguiti nonché dell’obiettivo
di assicurare condizioni di pari opportunità”.

Nella Conferenza di Direzione del 12/07/2010,
con verbale n. 17, i direttori di Area hanno stabilito
che il conferimento degli incarichi avverrà in base
ai seguenti criteri di valutazione:

“ciascun incarico dovrà corrispondere alle pri-
marie esigenze dell’amministrazione regionale e in
considerazione:
a) delle particolari professionalità, capacità e

competenze, desumibili dalle precedenti espe-
rienze lavorative e/o dalle particolari specializ-
zazioni professionale, culturale, e scientifica,
richieste dalle funzioni ascritte ai servizi di cui
all’art 1;

b) delle attitudini alle attività progettuali, relazio-
nali, organizzative, manageriali e all’innova-
zione.

Con nota prot. AOO_009-660 del 17/12/2012, il
Direttore dell’Area Politiche per la Mobilità e la
Qualità urbana, valutati i requisiti di comprovata
qualificazione professionale richiesti dalla Confe-
renza di direzione con verbale n. 17 del 12/07/2010,
con riferimento ai curricula pervenuti, ha proposto
di affidare l’incarico di dirigente del Servizio Veri-
fica e Controllo dei Servizi di Trasporto Pub-
blico Locale, all’ing. Irene di Tria, dirigente regio-
nale in servizio, come da curriculum allegato alla
presente, in quanto: “- possiede una laurea in inge-
gneria civile, sezione trasporti e quindi una forma-
zione professionale congruente con l’incarico da
ricoprire; - è stata mobility manager di area presso
il Comune di Bari; - dirige da due anni l’ufficio
Servizi di trasporto nell’ambito del Servizio Reti e
Infrastrutture della Regione Puglia. Nell’ambito di
questa attività ha acquisito una puntuale cono-
scenza dei meccanismi tecnico-istituzionali che
regolano i rapporti tra amministrazione pubblica e
le società di servizio e una solida competenza nella
gestione degli stessi. Tali requisiti sono preziosi per
la gestione delle attività nel “Servizio Verifica e
Controllo dei Servizi di Trasporto Pubblico Locale;
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- ha dimostrato, nell’esercizio delle proprie fun-
zioni, competenza, capacità tecnico-amministrativa
e lealtà istituzionale.”.

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento del-
l’incarico suindicato, in conformità a quanto pre-
visto dall’art. 18, co. 2 del DPGR n. 161 del 22 feb-
braio 2008.

Si dà atto che, ai sensi dei criteri già individuati
dalla Conferenza di direzione, condivisi e fatti
propri dalla Giunta regionale, tutti gli incarichi
devono avere una durata di tre anni.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con deter-
minazione del Dirigente del Servizio Personale e
Organizzazione n. 16 del 21/01/2013 sui capitoli
3029 e 3031 e con determinazione del Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione n. 17 del
21/01/2013 sul capitolo 3365 del Bilancio per l’e-
sercizio finanziario 2013.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propongono alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz-
zazione n. 161/08, art. 18 comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Federalismo,
Sistema Conferenze, Enti Locali, Risorse Umane; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente

provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta-
mento Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione, 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di fare propria la proposta del Direttore del-
l’Area Politiche per la Mobilità e la Qualità
urbana di affidamento dell’incarico di dirigente
del Servizio Verifica e Controllo dei Servizi di
Trasporto Pubblico Locale, come esplicitata in
narrativa e di nominare dirigente del medesimo
Servizio l’ing. Irene di Tria, nata il 13/11/1971;

2. di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data del 1° marzo 2013, previa notifica-
zione del presente provvedimento, da effettuarsi
a cura del Servizio Personale e Organizzazione;

3. di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’in-
carico dirigenziale disposto con il presente atto;

4. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

5. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

11524



11525Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-201311526



11527Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-201311528



11529Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-201311530



11531Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-201311532



11533Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 337

Finanziamento Ministero della Salute per l’assi-
stenza ai soggetti Hanseniani e familiari (L.
126/80) - Anni 2002-2003-2004-2005-2006-2007-
2008 - Iscrizione al bilancio.

L’Assessore alle Politiche della Salute relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal
responsabile della A.P. “Riabilitazione - Strutture
residenziali e semiresidenziali, centri diurni e
ambulatoriali - Strutture sociosanitarie”, dal Diri-
gente dell’Ufficio n. 3 e confermate dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce:

Il Ministero della Salute ha assegnato a favore
della Regione Puglia le quote vincolate del Fondo
Sanitario Nazionale per l’assistenza ai soggetti
Hanseniani e familiari in riferimento agli anni dal
2002 al 2008, ai sensi della Legge 126/80 e s.m.i.

In particolare, per la Regione puglia, i fondi sono
stati accreditati nel modo seguente:

1. € 711.137,22 per l’anno 2002;
2. € 407.117,79 per l’anno 2003;
3. € 491.941,59 per l’anno 2004;
4. € 478.772,99 per l’anno 2005;
5. € 532.262,41 per l’anno 2006;
6. € 535.739,22 per l’anno 2007;
7. € 640.991,62 per l’anno 2008.

Il finanziamento in totale ammonta ad €
3.797.962,84.

Con formale nota il Servizio Bilancio e Ragio-
neria ha richiesto la regolarizzazione contabile dei
predetti fondi (provv. Entrata 664 del 03/12/2012).

Tenuto conto che lo stanziamento in questione
versato dal Ministero della Salute è da ritenere asse-
gnazione vincolata alle specifiche attività innanzi
indicate, si rende necessario apportare, ai sensi del-
l’art. 12, comma 2, della L.R. n. 46/12, la conse-
guente variazione in aumento, in termini di compe-
tenza e cassa, dello stato di previsione del Bilancio
dell’esercizio finanziario 2013 della Regione
Puglia, iscrivendo il predetto stanziamento di

€ 3.797.962,84 ai capitoli 2035745 (Entrate) e n.
761028 (Spese) - U.P.B. 5.6.1.

Per effetto di quanto sopra, si propone all’esame
della Giunta regionale il presente provvedimento di
variazione al bilancio di previsione 2013 conside-
rata l’entrata certa di cui innanzi.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L. R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per iscrizione in entrata
riveniente dal finanziamento ministeriale pari ad €
3.797.962,84 per l’assistenza ai soggetti Hanseniani
e familiari, ai sensi della L.R. n. 28/01 e con riferi-
mento all’art. 12 comma 2, della L.R. n. 46/12, va
disposta in aumento, in termini di competenza e
cassa, nello stato di previsione del Bilancio dell’e-
sercizio finanziario 2013 della Regione Puglia, ai
capitoli n. 2035745 per le entrate e n. 761028 per le
spese U.P.B. 5.6.1.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera k), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P., dal
Dirigente dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di introdurre, ai sensi della vigente normativa, la
seguente variazione dello stato di previsione del
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bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2013 in conseguenza del finanziamento ministe-
riale indicato in narrativa e versato alla Regione
Puglia:

Parte I Entrata - variazione in aumento 
capitolo n. 2035745
F.S.N. parte corrente vincolata - Assegnazione
statale “per l’assistenza ai soggetti Hanseniani e
familiari”
Competenza € 3.797.962,84
Cassa € 3.797.962,84

Parte II Spesa - variazione in aumento 
capitolo n. 761028 U.P.B. 5.6.1
Spese finalizzate per l’assistenza agli Hanse-
niani e familiari FSN parte corrente L.833/78
Competenza € 3.797.962,84
Cassa € 3.797.962,84

2. di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi
dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 344

Demanio Armentizio regionale - Tratturo
“Pescasseroli Candela” in agro di Candela -
Alienazione a titolo oneroso dei suoli tratturali
identificati al C.T. del comune di Candela al
foglio 11 particelle 648,650 e 652 di mq. 4179,00 -
Ditta: Capobianco Armando e Capobianco
Angelo.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria espletata dai responsabili
P.O. “Pianificazione e valorizzazione” e P.O.
“Gestione e Alienazione” dell’Ufficio Parco Trat-
turi, confermata dal dirigente dello stesso Ufficio e
dal dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio,
riferisce quanto segue.

Con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato
il “Testo unico delle disposizioni legislative in

materia di demanio armentizio e beni della sop-
pressa Opera nazionale combattenti”.

Il T.U. si pone in continuità con le previgenti
disposizioni regionali in materia (l.r. n. 67/1980, l. r.
n. 5/1985, l. r. n. 29/1993), che sono ivi recepite,
anche se formalmente abrogate.

L’art. 1 della legge regionale 9 giugno 1980, n.
67, che recitava: “I tratturi di Puglia, in quanto
direttamente strumentali alle funzioni amministra-
tive concernenti il demanio armentizio trasferite
alla Regione, costituiscono il Demanio Pubblico
della Regione”, è oggi abrogato, mentre il nuovo
testo dell’art. 3 del T.U. n. 4/2013 dispone che “i
tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative
sono state trasferite alla Regione ai sensi del
comma 1 dell’articolo 66 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione
della delega di cui all’articolo 1 della legge 22
luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio
armentizio della Regione Puglia in quanto ‘monu-
mento della storia economica e sociale del territorio
pugliese interessato dalle migrazioni stagionali
degli armenti e testimonianza archeologica di inse-
diamenti di varia epoca’”.

Gli artt. 2 e 4 della legge regionale 23 dicembre
2003, n.29, oggi abrogata, prevedevano l’obbligo
dei comuni nel cui ambito territoriale ricadessero
tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il
“Piano comunale dei tratturi (PCT)”, che avrebbe
dovuto individuare e perimetrare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria

consistenza o che possono essere alla stessa
reintegrati, nonché la loro destinazione in
ordine alle possibilità di fruizione turistico-cul-
turale. Gli stessi tronchi sottoposti a vincolo di
inedificabilità assoluta, sono conservati e tute-
lati dalla Regione Puglia, che ne promuove la
valorizzazione anche per mezzo di forme indi-
rette di gestione (Art.3 - comma1);

b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono-
sciute esigenze di carattere pubblico, con parti-
colare riguardo a quella di strada ordinaria;

c) i tronchi armentizi che hanno subito permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia”.

Secondo la normativa richiamata, I tronchi
armentizi di cui alla lett. c), a domanda e previa
deliberazione di giunta regionale di sdemanializza-
zione e autorizzazione all’alienazione, avrebbero



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013

potuto essere alienati a favore dei legittimi utilizza-
tori.

Il comune di Candela, ai sensi dell’allora vigente
art. 2 della l.r. 29/2003, acquisiti nella Conferenza
dei servizi in data 18 luglio 2005 i pareri favorevoli
delle amministrazioni partecipanti e in particolare
quelli vincolanti della Regione Puglia - Ufficio
Parco Tratturi di Foggia, della Soprintendenza
Archeologica e della Soprintendenza dei Beni
Architettonici e per il Paesaggio, con delibera del
Consiglio Comunale n. 36 del 5 settembre 2005 ha
approvato definitivamente il Piano Comunale dei
Tratturi, definendo, in particolare, l’assetto delle
destinazioni funzionali innanzi specificate di cui
alle richiamate lettere a), b), e c) dell’allora vigente
art. 2 - comma 2 della l.r. n. 29/2003.

L’art. 25 del T.U. (l.r. n. 4/2013), intitolato
“norme transitorie”, fa salvi, fino alla attuazione
delle disposizioni del T.U. medesimo, i Piani comu-
nali dei tratturi, previsti ai sensi delle lett. b) e c) del
comma 2 dell’art. 2 della l.r. n. 29/2003 ed effetti-
vamente approvati dai comuni interessati.

I germani Capobianco Armando ed Angelo, a
seguito dell’approvazione del PCT di

Candela, in data 1/03/2006, con nota acquisita al
prot. dell’ Ufficio Parco Tratturi n.414 del
7.03.2006, hanno presentato istanza di acquisto dei
suoli demaniali facenti parte del tratturo “Pescasse-
roli Candela”, agli stessi concessi con determine
dirigenziali n°621/03 e n°227/04, classificati dal
PCT alla lettera c), come suoli che hanno subito
permanenti alterazioni (anche di natura edilizia)
e pertanto alienabili a titolo oneroso agli aventi
diritto.

Detti suoli, della superficie complessiva di mq.
4.179,00, sono attualmente individuati al Catasto
Terreni di Candela con i seguenti identificativi:___________________

foglio particella superficie (mq)___________________
11 648 2.515,00 ___________________
11 650 1.210,00 ___________________
11 652 454,00 ___________________
TOTALE 4.179,00___________________

l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo aver
verificato che i germani Capobianco possedevano i

requisiti soggettivi per l’esercizio del diritto di
acquisto, essendo legittimi utilizzatori delle aree
demaniali, con nota prot. n. 17921 del 06/11/2012
ha chiesto alla Commissione regionale di valuta-
zione pro tempore la determinazione del valore
attuale di mercato del medesimo terreno, ai sensi
della legge regionale n.29/2003 art. 4 comma 3 let-
tera b, allora vigente.

La precitata Commissione con determinazione n.
2 del 15/01/2013 ha fissato il valore del suolo in €.
110.000,00 (euro centodiecimilamila/00).

L’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, con nota n.
874 del 15/01/2013, ha comunicato agli interessati
il valore determinato dalla Commissione al quale è
applicabile - ratione temporis - la riduzione di 1/3,
così come allora previsto dall’art. 4 comma 3 bis
della l.r. n.29/2003 (disposizione di medesimo
tenore è oggi, comunque, contenuta nell’art. 10
della l. r. 5/2/2013, n. 4) fissando pertanto il prezzo
di vendita in €. 73.330,00 (settantatremilatrecento-
trenta/00).

Il prezzo così determinato, con nota del
05/02/2013 acquisita al protocollo dell’Ufficio
Parco Tratturi al n. 2184 del 05/02/2013, è stato for-
malmente accettato dai germani Capobianco.

Atteso che:
- i suoli tratturali facenti parte del Tratturo “Pescas-

seroli Candela”, così come innanzi individuati,
sono stati classificati dal Piano Comunale dei
Tratturi del Comune di Candela tra i tronchi trat-
turali contraddistinti dalla lett. c) dell’art.2 -
comma 1 della l.r. 29/2003 e dunque, tra quelli
che possono essere alienati agli attuali legittimi
utilizzatori ai sensi dell’allora vigente art.4 -
comma 2 della l.r. 29/2003, che si applica al caso
di specie in virtù della previsione dell’art. 25 del
T.U. approvato con l.r. n. 4/2013;

- i summenzionati germani Capobianco Armando e
Capobianco Angelo hanno formalmente manife-
stato la volontà all’acquisto del suolo, ed hanno
accettato il prezzo di € 73.330,00 (euro settanta-
tremilatrecentotrenta/00), pari al valore determi-
nato dalla preposta Commissione regionale di
valutazione pro tempore, decurtato di 1/3;

Con il presente provvedimento deliberativo si
propone alla Giunta regionale quanto segue:

11536



11537Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 26-03-2013

- di procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3°, legge
regionale 5 febbraio 2013, n. 4 (che richiama la
disposizione dell’art. 4, comma 2 della legge
regionale 29/2003, oggi abrogata), alla sdemania-
lizzazione e autorizzazione alla vendita dell’area
tratturale come in premessa identificata, in favore
dei germani Capobianco, non ricorrendo alcun
interesse regionale alla conservazione in pro-
prietà dello stesso suolo;

- di fissare il prezzo di vendita dell’area tratturale
in €.73.330,00 (euro settantatremilatrecento-
trenta/00), pari al valore attuale di mercato deter-
minato dalla preposta Commissione regionale di
valutazione pro tempore, decurtato di 1/3, benefi-
ciando la ditta acquirente delle agevolazioni oggi
previste dall’art. 10 della legge regionale 5 feb-
braio 2013, n. 4 (già previste dall’art. 4, comma 3-
bis, della legge regionale 29/2003, oggi abro-
gata);

- di nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’Atto di trasferimento;

- di dare atto che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual-
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

- di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, comma 3, della legge regionale
4/2013.

COPERTURA FINAZIARIA di cui alla L.R.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a € 73.330,00 verrà
corrisposta dai sig.ri Capobianco Ange- lo e Capo-
bianco Armando mediante bonifico bancario
oppure per mezzo di bollettino po- stale con accre-
dito sul conto corrente postale n. 170704 intestato
alla “Regione Puglia - “Proventi dell’Ufficio Parco
Tratturi Foggia”, che saranno imputati sul cap.
4091160 - “proventi alienazione beni tratturali art. 8
l.r. 29/2003 collegato al capitolo di spesa n. 3429” -
(Codice SIOPE n. 4111);

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, avv.
Michele Pelillo, sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi
in materia rientrante nella competenza dell’Organo

Politico, ai sensi dell’Art. 4 - comma 4, lett. K)
della Legge regionale 7/97 e dell’art. 9, comma 3
della legge regionale 4/2013, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, avv. Michele Pelillo;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari responsabili PP.OO.
dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dal dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di dare atto di quanto espresso in narrativa e che
qui s’intende integralmente riportato;

- di sdemanializzare e autorizzare, per le motiva-
zione in narrativa riportate, l’alienazione a titolo
oneroso, in favore dei germani Capobianco
Armando, nato a Melfi (PZ) il 26/10/1973, e
Capobianco Angelo, nato a Melfi (PZ) il
08/05/1976, del terreno demaniale appartenente
al Tratturo “Pescasseroli Candela ” in agro di
Candela ed individuato al Catasto Terreni dello
stesso comune come segue:___________________

foglio particella superficie (mq)___________________
11 648 2.515,00 ___________________
11 650 1.210,00 ___________________
11 652 454,00 ___________________
TOTALE 4.179,00___________________

- di stabilire il prezzo di vendita in €. 73.330,00
(settantatremilatrecentotrenta/00) da versare
prima della stipula dell’atto di acquisto;

- di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
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notarili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual-
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

- di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, comma 3, della legge regionale
4/2013;

- di incaricare il dirigente pro-tempore dell’Ufficio
Parco Tratturi, rag. Michele Pesante, nato a
Foggia il 02/03/1948, a intervenire in rappresen-

tanza della Regione Puglia nella stipula dell’Atto
pubblico di compravendita redatto da Notaio
nominato dall’ acquirente;

- di dare atto che il predetto dirigente potrà inserire
nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio
stesso, le rettifiche di eventuali errori materiali;

- di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre-
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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